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PRESIDENCE DE LA REGION
PRESIDENZA DELLA REGIONE

Le Président - Il Presidente
Antonio Fosson

4

À l’issue d’une année particulière et 
complexe pour la Vallée d’Aoste, pendant 
laquelle nous avons dû faire face à des 
évènements extraordinaires dont les effets 
se sont répercutés de façon importante 
sur la possibilité d’agir de l’Administration 
régionale, un bilan s’impose.
L’année 2019 a comporté un engagement 
fort, mais notre volonté de construire et 
de travailler de concert, en veillant à ce 
que notre équipe au Gouvernement soit 
toujours unie au service de nos citoyens, 
nous a permis d’atteindre des objectifs 
nouveaux et ambitieux.  
Pensons, à titre d’exemple, à l’Université 
de la Vallée d’Aoste qui, grâce à des 
compétences professionnelles et des 
orientations nouvelles, a su miser sur des 
parcours de haute formation, comme les 
licences magistrales et les masters, axés 
sur des thèmes tels que la montagne, le 
tourisme et le rapport avec la nature, en 
plus du plurilinguisme.
Sécurité et accessibilité sont au cœur 
de dossiers importants sur lesquels 
l’Administration régionale a beaucoup 
investi : de l’arrivée des trains bimodaux 
à l’électrification, en passant par la 
modernisation de la ligne ferroviaire 
Aoste/Chivasso. Si l’électrification 
reste le principal objectif à atteindre, 
notre intention est aussi d’aboutir à la 
réouverture de la ligne Aoste-Pré-Saint-
Didier.

Sans oublier cette initiative à l’intention 
des Jeunes valdôtains, qui pourront 
disposer d’un forfait de ski saisonnier à 
50 euros : ce projet, qui s’adresse aux 
nouvelles générations ainsi qu’à leurs 
familles, est fonctionnel au système 
économique tout entier de notre région. 
Nous sommes en effet convaincus que 
l’économie des petites et grandes localités 
alpines comme les nôtres mérite d’être 
soutenue, y compris par des initiatives de 
ce type.

Quant au tourisme, aux biens culturels, 
à l’œnogastronomie, à l’artisanat et aux 
sports, nous pouvons affirmer qu’après un 
travail de concertation avec les différentes 
réalités actives dans notre Vallée, une 
véritable programmation des évènements 
sur tout le territoire régional a pu être 
réalisée. 

En ce qui concerne la santé, le principal 
défi a consisté en une activité de 
programmation pour continuer à fournir 
les services à la personne, dans les centres 
hospitaliers comme sur le territoire, et 
ce, grâce aussi à la mise en fonction de 
nouvelles infrastructures technologiques. 

Le Gouvernement régional a maintenu son 
engagement en faveur des plus faibles 
et des plus fragiles, à savoir les enfants 
et les plus âgés, ceux qui ont perdu leur 
emploi ou présentent un handicap et, en 
particulier, les foyers qui doivent affronter 
des situations difficiles.

Dopo un anno particolare e complesso per la Valle 
d’Aosta, nel quale ci siamo trovati ad affrontare 
eventi straordinari che hanno influito, in modo 
importante, sulla possibilità di operare da parte 
dell’Amministrazione regionale, ci ritroviamo a 
fare un bilancio.
E’ stato sicuramente un 2019 di grande impegno, 
ma la voglia di costruire e di lavorare insieme, 
mantenendo una squadra di Governo compatta 
al servizio dei nostri cittadini, ci ha permesso di 
raggiungere nuovi e ambiziosi obiettivi.  
Parlo, per esempio, dell’Università della Valle 
d’Aosta che attraverso nuove professionalità e 
indirizzi, ha voluto puntare su percorsi di alta 
formazione come le lauree magistrali e i master, 
attivati su temi come la montagna, il turismo e il 
rapporto con la natura oltre al plurilinguismo.
Sicurezza e accessibilità sono altri dossier 
importanti sui quali l’Amministrazione regionale 
ha investito molto. Dall’arrivo dei treni bimodali 
all’ammodernamento, la velocizzazione e 
l’elettrificazione della linea ferroviaria Aosta/
Chivasso che rimane l’obiettivo primo, con 
l’intento di arrivare alla riapertura dell’Aosta-Pré-
Saint-Didier.

Non possiamo non citare l’iniziativa per i giovani 
valdostani che potranno acquistare lo skipass 
stagionale a soli 50 euro. Progetto, questo, rivolto 
alle nuove generazioni e alle loro famiglie e 
funzionale a tutto il sistema economico della 
regione. Crediamo che l’economia di piccole e 
grandi località alpine come le nostre, debba essere 
sostenuta, anche da iniziative di questo di tipo.

Parlando di turismo, beni culturali, 
enogastronomia, artigianato e sport, possiamo 
affermare di aver realizzato, dopo un lavoro con le 
diverse realtà operanti in Valle, una vera e propria 
programmazione degli eventi su tutto il territorio 
regionale. 
Per la sanità, la sfida principale è stata quella di 
una attività di programmazione per continuare a 
dare, nelle sedi ospedalieri e sul territorio, i servizi 
alla persona, anche grazie all’avvio di nuove 
infrastrutture tecnologiche. 

Non è poi mancata l’attenzione del Governo 
regionale a favore dei più deboli e dei più fragili: 
ai bambini come agli anziani, a coloro che hanno 
perso il lavoro come al mondo della disabilità, 
pensando anche alle famiglie che devono 
affrontare situazioni difficili.



Ufficio di Gabinetto
L’Ufficio di Gabinetto è struttura di staff 
del Presidente della Regione, organizzata 
al suo interno nelle figure del Capo e 
del Vice Capo di Gabinetto, la cui attività 
si sviluppa prioritariamente in un’area 
di contatto tra competenze statali e 
regionali e di congiunzione tra politica 
e amministrazione, concretizzandosi 
principalmente in azioni di coordinamento 
e di impulso in diversi settori e con i 
soggetti più differenti.
In materia di ordine e sicurezza pubblica, 
ha curato l’organizzazione e il seguito 
delle riunioni del Comitato regionale 
per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica 
e di altri tavoli tecnici gestiti dal livello 
prefettizio, in materie quali, tra le 
altre, il contrasto ai furti di rame e 
all’abusivismo commerciale, il controllo 
in materia di giochi, la programmazione 
e il seguito dell’Operazione Periferie 
Sicure, l’organizzazione dell’accoglienza 
e del transito di autorità e personalità, 
l’organizzazione del 53^ Convegno 
annuale dell’Associazione internazionale 
delle Scuole Militari di Montagna (IAMMS-
Aosta, 28 gennaio -1 febbraio 2019), 
l’esame della situazione relativa alla 
diffusione del lupo in Valle d’Aosta e 
alle possibili ripercussioni sul piano della 
sicurezza pubblica e dell’incolumità dei 
cittadini, l’organizzazione della gare di 
Coppa del mondo di sci di fondo (Cogne, 
16 e17 febbraio 2019).
Il Gabinetto si è anche fatto promotore 
di un Protocollo tra Regione e Arma dei 
Carabinieri per il rafforzamento del presidio 
del territorio da parte delle Forze di Polizia.
L’Ufficio si è ugualmente interfacciato con 
le Forze dell’Ordine e le strutture regionali 
interessate, anche in ambito di COSP, per i 
necessari approfondimenti della questione 
riguardante l’impatto sulla viabilità e 
sulla sicurezza del territorio della chiusura 
dell’A5 per la frana di Quincinetto e, più 
in generale, sugli interventi necessari per 

mettere in sicurezza l’area interessata.
Di sicuro rilievo è poi l’attività svolta 
dall’Ufficio di Gabinetto nell’ambito dei 
due procedimenti avviati ai sensi dell’art. 
143 TUEL ai fini della verifica in ordine alla 
sussistenza di forme di condizionamento 
degli organi amministrativi ed elettivi 
delle Amministrazioni comunali di 
Aosta e di Saint-Pierre, in relazione alla 
sospensione di alcuni consiglieri di quei 
Comuni nell’ambito dell’Operazione 
Geenna, avviata il 23 gennaio scorso.
Va ricordata poi la costante partecipazione 
alla gestione dei diversi eventi critici, nelle 
fasi di prevenzione e di emergenza, così 
come la cura e il seguito delle disposizioni 
e delle direttive in materia di persone 
scomparse.
L’Ufficio di Gabinetto ha anche curato 
l’istruttoria delle pratiche per la concessione 
di onorificenze e ricompense a cittadini 
valdostani (Ordine al Merito della 
Repubblica, Cavaliere del Lavoro, 
Stelle al Merito del Lavoro, anche con 
la partecipazione di un rappresentante 
prefettizio in seno alla Commissione 
regionale di valutazione); ha concorso 
all’elaborazione di diverse statistiche in 
materia prefettizia, tra le quali quelle 
relative alla situazione dell’ordine e sicurezza 
pubblica; ha curato la diffusione delle 
disposizioni della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri in materia di esposizione 
bandiere, adeguandole alla particolare realtà 
valdostana; ha curato l’istruttoria ai fini 
dell’ammissione al Fondo ministeriale per 
le iniziative di prevenzione e di contrasto 
delle truffe agli anziani, istituito dal 
Ministro dell’Interno con direttiva adottata in 
data 22 maggio 2019.
Nel corso del 2019 l’Ufficio ha 
trattato 38 eventi (provvedimento di 
autorizzazione, di regolamentazione 
circolazione e/o nulla osta-nulla rileva), 
di cui 15 competizioni ciclistiche, 17 
competizioni podistiche, 3 manifestazioni 
automobilistiche.

L’Ufficio cura, inoltre, il seguito dei rapporti 
con le società autostradali (RAV e SAV), 
con particolare riferimento alle procedure 
agevolative rivolte ai residenti valdostani.
Nell’ambito della tutela dei diritti e 
attuazione dei principi costituzionali 
di rieducazione e reinserimento del 
condannato, l’Ufficio di Gabinetto ha 
predisposto la bozza del nuovo Protocollo 
d’intesa tra il Ministero della Giustizia e la 
Regione in merito alla Casa Circondariale 
di Brissogne.
La struttura ha curato le attività 
relative alla legge regionale 61/1994, 
Concessione di contributi per attività, 
iniziative e manifestazioni diverse a 
carattere sociale, ricreativo e culturale, e 
alla legge regionale 6/2012 Disposizioni 
in materia di valorizzazione e promozione 
degli ideali di libertà, democrazia, pace 
e integrazione tra i popoli, contro ogni 
forma di totalitarismo. 
In applicazione della legge regionale 
61/1994 sono stati concessi due 
contributi a sostegno dell’attività annuale 
di altrettanti enti culturali (Centro 
Numismatico Valdostano e Consolato 
Regionale Maestri del Lavoro) e undici 
contributi a sostegno di iniziative.

Segretario generale della Regione
Il Segretario ha espletato le proprie 
competenze istituzionali concernenti 
l’attivazione del processo di definizione 
delle strategie regionali, il presidio sulla 
realizzazione degli obiettivi di performance 
definiti dall’organo di direzione politico-
amministrativa, l’introduzione di formule 
e processi gestionali diretti a conseguire 
più elevati livelli di efficienza/efficacia e 
ad assicurare uniformità e omogeneità 
dell’azione amministrativa, nonché le 
funzioni di coodinamento delle strutture 
Osservatorio economico e sociale, 
Provvedimenti amministrativi, Enti locali, 
Audit interno, dell’Archivio generale e 
dell’ufficio che supporta la Sezione regionale 

di controllo della Corte dei Conti.
Definizione delle strategie regionali e 
realizzazione degli obiettivi di performance
Il Segretario ha curato la redazione della 
Relazione annuale sulla performance 
della Giunta regionale della Valle 
d’Aosta per l’anno 2018. Nel documento 
è fornita una sintetica illustrazione dello 
stato di conseguimento del programma di 
legislatura e delle priorità strategiche annuali 
definite dalla stessa Giunta e sono presentati 
gli obiettivi dirigenziali assegnati per l’anno 
2019. E’ stato, inoltre, avviato il processo 
di definizione degli obiettivi dirigenziali 
per l’anno 2020, in collaborazione con la 
struttura Audit interno.
In tema di politiche di sviluppo, è stato 
approvato l’aggiornamento del Piano di 
rafforzamento amministrativo (PRA) 
2018/2019, con il principale obiettivo di 
migliorare i livelli di spesa ed evitare il 
disimpegno automatico delle risorse.
Con riferimento al trasferimento tecnologico, 
il Segretario ha coordinato il negoziato 
finalizzato a trasferire da Verrès a Pont-Saint-
Martin la sede delle attività didattiche e di 
ricerca svolte dal Politecnico di Torino in Valle 
d’Aosta e ha revisionato la convenzione per il 
Polo tecnologico, in scadenza a giugno 2020.
In qualità di Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, il Segretario ha predisposto la 
Relazione annuale (2018) sull’attività per 
contrastare il rischio di corruzione e il Piano 
triennale (2019/2021) di prevenzione 
della corruzione. Sono in corso di 
predisposizione: la mappatura dei processi 
a rischio corruttivo e la programmazione 
delle misure di prevenzione; il 
monitoraggio dei dati pubblicati nella 
sezione “Amministrazione trasparente” 
del sito istituzionale; le interlocuzioni con 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione.
Si sono tenute riunioni trimestrali del Nucleo 
di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici della Valle d’Aosta (NUVV).
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Il Comitato per la sicurezza, coordinato 
dal Segretario, ha concentrato la propria 
attività a supporto dell’Ufficio Privacy 
nell’attuazione degli adempimenti in 
materia di protezione dei dati personali. 
Il Segretario riveste anche il ruolo di 
Responsabile della protezione dei dati, 
con compiti di informazione, formazione e 
vigilanza in materia di protezione dei dati 
personali.
Il Segretario ha coordinato il progetto 
“ScambioPA”, finalizzato a favorire la 
valorizzazione del capitale umano e il 
knowledge sharing tra amministrazioni 
regionali, nell’ambito delle tematiche dei 
Fondi strutturali europei e delle Società a 
partecipazione pubblica.
È proseguito il presidio del Segretario 
sulla revisione del software per la 
gestione dei flussi documentali (Ged-
Acta). Il Segretario rappresenta, inoltre, 
la Regione nell’ambito del Progetto 
RICORDI (RIuso della COnservazione 
dei Record DIgitali) finanziato, a 
valere sul PON Governance e Capacità 
istituzionale 2014-20, dai Fondi (FSE e 
FESR) dell’Unione Europea. Il Segretario è 
controllore di primo livello dei seguenti 
progetti cofinanziati dai programmi dei 
Fondi europei a finalità strutturale per il 
periodo 2014/2020: VdA Broadbusiness 
(rete in fibra ottica); SISPREG2014 
(software di gestione dei programmi 
europei); Data Center unico regionale; 
revisione della Sezione Europa del sito 
istituzionale.
Il Segretario presiede due gruppi di 
lavoro impegnati a individuare i contenuti 
di norme di attuazione finalizzate 
ad allineamento ed equiparazione 
economica alle norme dello Stato del 
Corpo valdostano dei Vigili del fuoco e 
del Corpo forestale della Valle d’Aosta. 
Inoltre, il Segretario è stato incaricato 
di coordinare i lavori del Gruppo tecnico 
istituito per riorganizzare e razionalizzare 
la pubblicazione dei dati ambientali.

Avvocatura regionale
L’Avvocatura regionale cura la difesa 
in giudizio degli interessi della Regione 
presso tutti gli organi giurisdizionali in 
ogni grado di giudizio, nelle materie civile, 
penale, amministrativa, tributaria, e del 
lavoro assicurando sia il patrocinio diretto, 
sia conferendo incarichi di patrocinio 
a professionisti del libero foro, qualora 
ciò si renda necessario in relazione alla 
specificità della materia oggetto di causa 
o in relazione alla sede giudiziaria dove il 
contenzioso è incardinato.
Cura altresì la rappresentanza della Regione 
davanti agli organi di mediazione.
Nel periodo considerato l’Avvocatura ha 
gestito 48 cause, 20 in materia civile, 
18 con patrocinio diretto, 1 con incarico 
esterno e 1 gestita dalla compagnia 
assicuratrice della Regione, 14 in materia 
amministrativa, di cui 13 con patrocinio 
diretto e 1 con incarico esterno, 4 in 
materia costituzionale con incarico 
esterno, 24 in materia di lavoro di cui 10 
con patrocinio diretto e 14 con patrocinio 
esterno, di cui 12 seriali, riconducibili cioè 
ad una identica fattispecie.
Tra i contenziosi trattati direttamente 
dall’Avvocatura assumono particolare 
rilievo quello relativo alla aggiudicazione 
del servizio di trasporto ferroviario e 
quelli relativi al concorso per dirigenti 
scolastici, nonché il contenzioso con 
l’Unité des Communes Grand Combin, 
in relazione all’asserita illegittimità 
del verbale dell’autorità di audit che 
non aveva riconosciuto rilevanti spese 
a valere su fondi comunitari, a causa 
dell’illegittimità delle procedure di 
affidamento degli incarichi cui dette spese 
erano riferite, contenziosi  che hanno visto 
la Regione vittoriosa.
Di rilievo è la transazione siglata con Avda 
S.p.A., società partecipata che gestisce 
l’infrastruttura aeroportuale Corrado Gex, a 
definizione di tutti i contenziosi pendenti, 
ponendo fine a un decennio che ha visto 

l’insorgere di circa 40 contenziosi.
Per quanto riguarda l’attività di consulenza 
alle strutture e agli organi della Regione, 
l’Avvocatura ha trattato 20 richieste di 
parere ricevute in via formale, oltre 
a un numero imprecisato di richieste 
informali o consulenze istantanee.
La struttura ha in gestione circa 200 
pratiche di recupero crediti a vario titolo 
e nel periodo di riferimento ha curato 
l’esecuzione di 5 sentenze della Corte dei 
Conti per la Valle d’Aosta e 1 della Corte 
dei Conti del Piemonte.
Particolare rilievo ha avuto l’attività, 
iniziata peraltro a fine 2017, di assistenza 
al Dipartimento Opere pubbliche in 
relazione all’iter di autorizzazione a NUV 
a disporre delle somme a disposizione 
per l’approvazione di perizie di variante 
relative all’appalto della nuova università.
Altra attività iniziata nel periodo di 
riferimento e ancora in corso è la 
predisposizione di una avviso pubblico per 
la formazione di un elenco di avvocati cui 
affidare, in casi espressamente previsti, 
incarichi di patrocinio, in armonia con le 
linee guida Anac in materia. Attualmente 
è in corso una interlocuzione con l’Ordine 
degli Avvocati.
L’Avvocatura ha collaborato fattivamente 
con il Tar Valle d’Aosta per la realizzazione 
di un itinerario seminariale in occasione 
del trentennale della legge sul 
procedimento amministrativo.

Dipartimento Protezione civile 
e Vigili del Fuoco
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE 
Nel corso del 2019 sono state effettuate le 
seguenti 911 missioni di volo per 544 ore.
Gli uffici hanno supportato i Sindaci 
per quanto riguarda la pianificazione di 
protezione civile comunale.
Si è portata a termine l’elaborazione dei 
Documenti di Protezione civile di 4 
Grandi Dighe (Place Moulin, Beauregard, 
Gabiet e Goillet.

Sono state approvate bozze di protocollo 
d’intesa con Deval e Parco Nazionale 
del Gran Paradiso al fine di istituire 
forme di collaborazione in caso di 
emergenza.
In occasione della tappa valdostana del 
Giro d’Italia, si è provveduto a elaborare 
un documento di Analisi, previsione e 
individuazione, della viabilità alternativa 
rispetto al percorso di gara.
E’ stato approvato lo schema di protocollo 
d’intesa tra Regione Piemonte, Regione 
autonoma Valle d’Aosta, S.A.V. (Società 
Autostrade Valdostane S.p.A) , Università 
di Firenze e Comune di Quincinetto per la 
migliore integrazione dei progetti e delle 
iniziative volte alla riduzione dei rischi 
derivanti dal fenomeno franoso a monte 
della frazione Chiappetti nel Comune di 
Quincinetto. 
Sono state svolte le seguenti esercitazioni: 
Traforo del Monte Bianco, Traforo del 
Gran San Bernardo, Esercitazione RAV e 
Esercitazione Lampogas.
È stato dato supporto logistico all’esercitazione 
regionale del Volontariato di PC c/o la conca di 
By nel Comune di Ollomont.
È stato avviato un progetto di 
collaborazione con la Sovraintendenza 
ai beni culturali per la formazione del 
Volontariato di PC e dei funzionari delle 
P.A, in materia di salvaguardia dei beni 
culturali in attività di PC.
È stato attivato un protocollo operativo 
biennale 2019/2020 con la Croce 
Rossa Italiana finalizzato alle attività di 
protezione civile in ambito di assistenza 
umanitaria.
Si è attuato l’accordo MIUR-PC in materia 
di Protezione civile  con La cultura….è 
protezione civile per le scuole e le 
Università. 
È stata progettata e realizzata la settimana 
nazionale della Protezione civile con 
molteplici attività di sensibilizzazione verso 
la popolazione, manifestazione svolta ad 
Aosta in P.zza Chanoux.
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CENTRALE UNICA DEL SOCCORSO (CUS)
Attività complessiva della CUS: le chiamate 
di emergenza afferite durante il periodo 
dal 1° gennaio 2019 al 19 novembre 2019 
sono state complessivamente 55.456 di cui 
il 53% al soccorso sanitario, il 22% al Corpo 
forestale, l’8% alla Protezione civile, il 9% ai 
Vigili del fuoco e l’8% al Soccorso alpino.

NUE 112
Attività operatori periodo 
1° gennaio 2019 – 19 novembre 2019:
chiamate totali ricevute 72.557, di cui 
49.559 (68%) inoltrate alle competenti 
centrali di secondo livello e 22.998 
(32%) archiviate perché non richieste di 
soccorso.
Aggiornamento continuo della cartografia 
OpenStreetMap utilizzata dal NUE 112 con 
particolare riferimento alle località e ai 
numeri civici.
Si è svolta la manifestazione annuale 
dedicata al 112: porte aperte ai cittadini 
per conoscere il Numero Unico Europeo 
per le Emergenze.
 
CORPO VALDOSTANO DEI VIGILI DEL FUOCO
UFFICIO PREVENZIONE INCENDI
Nel corso dell’anno sono state prese in 
carico dall’Ufficio prevenzione incendi 
circa 1.200 pratiche, mentre è stata 
garantita la presenza dei rappresentanti 
del Comando in circa 60 Commissioni 
tecniche e organi collegiali.
TOTALE interventi 2019: 1.678

UFFICIO DI POLIZIA GIUDIZIARIA
Per quanto riguarda l’attività di polizia 
giudiziaria, nell’anno in corso sono 
stati effettuati 27 procedimenti legati a 
contravvenzioni nei luoghi di lavoro e 8 
procedimenti legati a contravvenzioni 
della prevenzione incendi.

LA FORMAZIONE
La Scuola regionale antincendi 
organizza corsi di specializzazione o di 

aggiornamento rivolti in via prioritaria al 
personale del Corpo valdostano dei Vigili 
del fuoco (professionisti e volontari), la cui 
frequenza è obbligatoria.
Il monte ore dell’offerta formativa 
riservata ai Vigili del fuoco professionisti 
e volontari ammonta, nel 2019, a circa 
24.200 ore. 

GALLERIA FINESTRA SORRELEY-MEYSATTAZ
All’interno della galleria finestra Sorreley-
Meysattaz sono stati elaborati i diversi 
percorsi formativi comprensivi di attività 
di studio e di manovre propedeutiche da 
svolgersi in galleria.

RIEPILOGO ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 
EFFETTUATA NEL 2019
Sono state realizzate 63 giornate di 
formazione destinate ad un totale 
di 504 discenti, per un totale di circa 
3.300 ore, di cui 12 giornate rivolte al 
personale professionista del Corpo, 41 
giornate a favore di Enti terzi (GEIE – GSA) 
e 10 giornate nell’ambito dell’attività di 
collaborazione con la Direzione Regionale 
VVF Lombardia.
All’interno della galleria finestra 
Sorreley-Meysattaz sono stati elaborati 
i diversi percorsi formativi comprensivi 
di attività di studio e di manovre 
propedeutiche da svolgersi in galleria.
Sono stati realizzati corsi per:
l  lavoratori incaricati dell’attuazione delle 
misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio;
l  responsabili e addetti al servizio di 
prevenzione e protezione;
l  datori di lavoro.

PROGETTI PER LE SCUOLE
Nel perseguire l’importante obiettivo della 
diffusione della cultura sulla sicurezza 
antincendi nelle Istituzioni Scolastiche, 
quest’anno il Comando si è prodigato per 
varare i progetti “I vigili a scuola”, un 
percorso educativo rivolto agli studenti 

delle scuole dell’infanzia e primaria e 
“Scuolemergenza” rivolto agli alunni 
della scuola secondaria di primo grado. 
È stata organizzata presso la Cittadella 
dei Giovani ad Aosta una giornata sulla 
legalità rivolta agli studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado. 

COMPONENTE VOLONTARIA
La Componente Volontaria del Corpo 
valdostano dei Vigili del fuoco conta 1.310 
volontari suddivisi in 72 distaccamenti, di 
cui 5 nella città di Aosta. Nel 2019 sono 
stati iscritti 42 nuovi vigili aspiranti, la 
componente volontaria è dunque composta 
da: 101 vigili aspiranti; 778 vigili operativi, 
143 vigili di supporto, 283 vigili idonei 
all’incarico di caposquadra (di cui 227 con 
nomina a caposquadra). Fanno inoltre 
parte del Corpo circa 150 allievi dei gruppi 
giovanili e 106 vigili onorari.
Nel 2019 sono stati effettuati 438 interventi.
Il programma della Scuola regionale 
Antincendi – SRA – per il 2019 ha previsto 
la realizzazione di 10 tipologie di corsi per 
un totale di 32 sessioni.

CENTRO FUNZIONALE REGIONALE
La struttura garantisce l’emissione 
quotidiana dei bollettini meteorologici 
e di allerta e quant’altro è previsto dalla 
normativa vigente nell’ambito del sistema di 
allertamento nazionale.
Per quanto riguarda il mantenimento 
in efficienza degli apparati, strumenti 
e sistemi informatici si evidenziano le 
attività connesse alla gestione di tre 
appalti di servizi affidati a ditte esterne e 
riguardanti tre assi:
l  Adeguamento tecnologico della rete 
di monitoraggio meteo-idrologica verso 
apparati “open” e con maggior frequenza di 
disponibilità di dati e ridondanza dei sistemi 
trasmissivi e manutenzione della rete di 
misura di oltre 100 stazioni meteorologiche, 
ripetitori e centrale di acquisizione ed 
elaborazione dati.

l  Gestione e manutenzione 
dell’infrastruttura ICT e dei software 
specialistici del Centro funzionale della 
Valle d’Aosta: si tratta di manutenzione di 
apparati e software che esulano dal sistema 
informatico regionale, ma che impattano 
non solo sulle attività della struttura, ma su 
molte altre strutture regionali.
l  Servizio di misure di portata liquida 
in alveo finalizzate a tarare i sistemi di 
trasformazione dei livelli idrometrici dei 
corsi d’acqua misurati dalle stazione in stima 
delle portate liquide e viceversa ai fini di un 
loro utilizzo sia per i modelli di previsione 
delle inondazioni, sia per studi idraulici e 
progettazioni di opere.
Per quanto riguarda il miglioramento del 
sistema delle conoscenze sono continuate 
le attività nell’ambito della convenzione 
quadrilaterale con Arpa Valle d’Aosta, 
Fondazione CIMA e CVA per il miglioramento 
della modellistica idrologica, della stima del 
contenuto di acqua nelle neve in termini di 
“contributo” o “sottrazione di contributo” 
di tale risorsa alla formazione delle piene  
da cui discendono una serie di attività 
tecnico-scientifiche e tavoli di lavoro per 
il miglioramento dei prodotti di analisi e 
previsione. 
Per quanto concerne le sinergie instaurate 
con altre strutture regionali si citano: 
le attività svolte con le strutture Opere 
idrauliche, per testare e migliorare il 
Piano di laminazione delle piene 
della Diga di Beauregard, e Attività 
geologiche, per le attività inerenti il 
miglioramento dei sistemi di previsione 
e monitoraggio delle due strutture; le 
collaborazioni con il Corpo forestale della 
Valle d’Aosta, per migliorare l’attività di 
presidio territoriale e rilevamento dissesti, 
con l’Agricoltura, per migliorare i prodotti 
funzionali alle politiche di sviluppo rurale, 
con i VVFF e Arpa VdA per rendere più 
performante l’unità operativa da attivare 
entro le 24h dall’evento per il rilievo 
tramite utilizzo di drone delle zone 
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interessate da dissesti idrogeologici o 
ambientali; le attività messe in campo con 
le strutture competenti in materia 
di turismo e i comprensori sciistici per 
realizzare delle previsioni meteorologiche 
ad hoc anche per manifestazioni turistiche 
turistiche e sportive di rilievo. 
Per quanto concerne il supporto al 
sistema comunale di protezione civile, 
sono continuate le attività di supporto ai 
professionisti incaricati della redazione 
dei piani per analizzare e popolare la 
piattaforma sviluppata per la definizione 
delle zone a rischio da contemplare nella 
pianificazione.

Dipartimento personale 
e organizzazione
Relativamente alla gestione delle risorse 
umane e allo sviluppo organizzativo, 
nel corso dell’anno 2019, si è provveduto 
all’approvazione delle norme per il 
superamento dei vincoli al turn over 
del personale regionale su cui ha inciso 
significativamente l’anticipazione dell’età 
per l’ottenimento dei benefici pensionistici 
(c.d. quota 100 e c.d. opzione-donna). 
L’Amministrazione regionale ha pertanto 
varato un Piano di assunzioni di circa 
150 unità per l’anno 2019 cui si è dato 
corso mediante l’istituto della mobilità 
e l’attuazione del Piano triennale delle 
procedure concorsuali e selettive uniche 
per il triennio 2019-2021. È stato adottato 
e attuato il Piano di rafforzamento 
amministrativo per il periodo 2019/2021 
con l’immediata copertura di circa l’80% 
delle risorse umane previste e il Piano 
triennale della formazione del personale 
dell’Amministrazione regionale per il 
periodo 2019/2021 che ha previsto 
l’attivazione di percorsi formativi di tipo 
manageriale e altamente specialistico. 
È stato predisposto e attuato il Piano 
straordinario di rafforzamento dei servizi 
per l’impiego. 
È stato avviato il procedimento di 

revisione organizzativa straordinaria 
conseguente al turn-over del personale 
dirigenziale ed è stato avviato il percorso 
di equiparazione del trattamento 
economico e previdenziale del personale 
professionista del Corpo regionale dei 
Vigili del fuoco, Sono state emanate 
le direttive per la chiusura del triennio 
contrattuale 2016/2018 relativamente al 
contratto collettivo regionale delle categorie 
e della dirigenza ed è stato concluso lo 
studio di fattibilità per la creazione di un 
Fondo regionale integrativo sanitario la 
cui attuazione è prevista per l’anno 2020.

Dipartimento innovazione 
e Agenda digitale
Nell’ambito delle attività di 
programmazione ICT (Information and 
communication technologies), nel mese di 
maggio il Consiglio regionale ha approvato 
il Piano pluriennale 2019-2021 per 
l’innovazione tecnologica.
Nel mese di giugno, con l’adozione 
del Piano Operativo Annuale 2019, 
l’Amministrazione regionale ha previsto le 
attività necessarie, da un lato, ad assicurare 
il corretto funzionamento del sistema 
informativo dell’Amministrazione regionale 
e, dall’altro, a proseguire il percorso 
evolutivo intrapreso, nel rispetto di quanto 
indicato nel predetto Piano pluriennale 
2019-2021.
Nell’ambito dei rapporti con le altre 
Regioni italiane e con gli organismi statali 
che seguono le materie di competenza 
del Dipartimento innovazione e agenda 
digitale, oltre a garantire la funzione di 
Responsabile per la Transizione al Digitale 
(RTD), è stata assicurata la presenza 
attiva del Dipartimento ai lavori della 
Commissione speciale Agenda Digitale 
costituita presso l’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID) e ai gruppi di lavoro istituiti 
presso il Centro Interregionale per i Sistemi 
informatici, geografici e statistici (CISIS). 
Sono continuate le attività di supporto 

al coordinamento del progetto per la 
realizzazione della rete di accesso in Banda 
ultra larga. Dalle informazioni rese da 
parte dell’ente attuatore, Infratel Italia, 
sono stati approvati 19 progetti esecutivi 
e completati i lavori su 3 Comuni. Per 
favorire la realizzazione della rete di 
accesso, nel mese di aprile, la Regione ha 
concesso alla società Open Fiber S.p.A. la 
possibilità di utilizzare le infrastrutture di 
sua proprietà.
E’ stata approvata la nuova convenzione 
con il consorzio TOPIX per la gestione della 
dorsale ad altissima velocità che attraversa 
la Valle d’Aosta da Courmayeur a Pont-
Saint-Martin fino a Torino. 
Per quanto riguarda le tre stazioni 
permanenti GNSS (Global Navigation 
Satellite System) a copertura del territorio 
regionale, è stato condiviso un accordo 
tra le Regioni Piemonte, Lombardia e 
Valle d’Aosta per la gestione integrata 
dell’infrastruttura e l’interoperabilità delle 
stazioni operanti sui rispettivi territori, 
raggiungendo un numero complessivo di 
33 stazioni operative.
Per tramite dell’operatore di 
telecomunicazioni Fastweb è stato attivato 
un nuovo collegamento internazionale del 
Nord-Ovest attraverso il Tunnel del Gran 
San Bernardo che permette di disporre di 
una ulteriore via fisica di collegamento con 
il Big Internet verso la Svizzera (Losanna/
Ginevra) e la Francia (Lione/Parigi).
Sistemi informativi
Sono state implementate le componenti 
di raccordo tra il Fascicolo Sanitario 
Elettronico regionale e l’Infrastruttura 
Nazionale per l’Interoperabilità dei 
Fascicoli Sanitari Elettronici (INI).
E’ stato aggiudicato il servizio per la 
messa a disposizione della piattaforma 
regionale dei pagamenti per lo scambio 
dei flussi elettronici con il nodo dei 
pagamenti-SPC in favore della Regione 
e delle Pubbliche amministrazioni che 
hanno sede sul territorio regionale.

In occasione delle Elezioni europee dello 
scorso maggio, sono state garantite 
le attività di trasmissione dei risultati 
di scrutinio presso le diverse sezioni 
elettorali distribuite sul territorio regionale 
e la loro diffusione tramite la sala stampa 
allestita presso il Palazzo regionale e 
tramite il sito istituzionale della Regione. 
In tema di Politiche del Lavoro, per 
la trasmissione delle Comunicazioni 
Obbligatorie si è proceduto alla migrazione 
del sistema (S.A.RE. - Semplificazione 
Amministrativa in Rete) al fine di facilitare 
gli adempimenti e ridurre i tempi a carico 
dei datori di lavoro in materia avviamenti, 
proroghe, trasformazioni e cessazioni dei 
rapporti di lavoro.
Si è provveduto ad adeguare il Sistema 
informativo lavoro (SIL-VDA) alle novità 
introdotte in materia di Reddito di 
cittadinanza.
Nell’ambito del Sistema delle 
Conoscenze Territoriali (SCT) sono state 
avviate diverse attività finalizzate alla 
condivisione dei dati cartografici con gli 
enti locali, sono stati inoltre implementati 
alcuni adeguamenti tecnologici 
dell’infrastruttura e saranno fruibili da 
inizio 2020 i primi servizi per la fruizione 
del geonavigatore su piattaforma mobile.
E’ stata portata a termine la realizzazione 
della Web Application del Cammino Balteo, 
che sarà promossa in primavera 2020.
E’ stato acquisito in riuso dalla Città 
metropolitana di Venezia l’applicativo 
denominato Trasporti eccezionali on–line 
che consente la gestione delle domande e 
il rilascio delle autorizzazioni per i trasporti 
eccezionali in modo completamente 
informatizzato.
Nell’ambito del sistema informativo di 
Gestione Pratiche Edilizia Residenziale 
(GPER) è stato realizzato un sistema di 
cooperazione applicativa con la banca 
dati delle prestazioni sociali agevolate e 
l’anagrafe degli assistiti.
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Une approche nouvelle et 
multidisciplinaire a été adoptée dans 
certains domaines fondamentaux 
pour notre territoire et pour l’avenir 
de nos enfants, comme la recherche, 
l’internationalisation, les économies 
d’énergie, le développement des énergies 
renouvelables et la mobilité durable. La 
collaboration étroite entre les différentes 
structures des deux départements et 
avec les autres Assessorats, ainsi que le 
dialogue avec des acteurs extérieurs, ont 
caractérisé l’activité de notre Assessorat 
tout au long de l’année.

Parallèlement, d’importantes mesures 
pour les foyers et les entreprises ont été 
prises, comme le nouveau financement 
des différents fonds de roulement, afin 
de créer les conditions nécessaires pour 
le développement du tissu productif 
régional : cette attention pour le contexte 
économique par ailleurs permis de créer 
des opportunités de restructuration des 
créances et de soutien au crédit.

Rappelons encore la toute récente 
approbation par le Conseil des Ministres 
du décret législatif d’application du Statut 
spécial en matière d’institution d’un 
Collège des commissaires aux comptes de 

la Région, instrument efficace pour assurer 
une meilleure performance et une plus 
grande transparence de l’Administration. 
Ce décret sera par la suite transposé dans 
la législation régionale.

Les actions proposées par notre 
Assessorat et financées dans le cadre de 
la programmation européenne actuelle, 
comme le soutien à la demande et au 
nouvel entreprenariat, les initiatives 
d’attraction et de marketing territorial, la 
création de liens entre les entreprises et les 
centres d’excellence, ou encore le soutien 
à la capitalisation, présentent nombre 
d’éléments complémentaires susceptibles 
de contribuer au développement du 
système économique local.

Mais nous regardons aussi vers demain, 
bien entendu : depuis quelques mois déjà, 
des tables de concertation, auxquelles 
nous participons activement, ont démarré 
pour la programmation  2021/2027 ; 
il en va de même pour le parcours de 
programmation économique et financière, 
qui a permis de dégager les ressources 
nécessaires pour chaque intervention 
stratégique identifiée par le Gouvernement 
régional et repéré les financements à 
réaliser au cours de l’année.

Un approccio nuovo e multidisciplinare verso 
alcune tematiche fondamentali per il nostro 
territorio e per il futuro dei nostri figli, quali la 
ricerca, l’internazionalizzazione, il risparmio 
energetico, lo sviluppo delle fonti rinnovabili e la 
mobilità sostenibile, la stretta collaborazione tra 
le diverse strutture dei due dipartimenti e con gli 
altri Assessorati, nonché il confronto con soggetti 
esterni, sono le linee che hanno caratterizzato 
l’attività del nostro Assessorato nel corso dell’anno.

Contestualmente, importanti misure in 
favore delle famiglie e delle imprese, quali il 
rifinanziamento dei diversi fondi di rotazione, sono 
state introdotte al fine di creare le necessarie 
condizioni per lo sviluppo del tessuto produttivo 
regionale: attenzione al contesto economico che si 
è esplicitata anche nella creazione di opportunità 
finalizzate alla ristrutturazione del credito e al 
sostegno dello stesso.

Di particolare importanza è stata la recentissima 
approvazione da parte del Consiglio dei Ministri 
del decreto legislativo di attuazione dello Statuto 
speciale in materia di istituzione di un Collegio dei 
Revisori dei conti della Regione, strumento efficace 

per una maggiore performance e trasparenza 
dell’Amministrazione, a cui farà seguito la normativa 
regionale di recepimento.

Le azioni proposte dall’Assessorato e finanziate 
nell’ambito dell’attuale programmazione europea 
come il sostegno alla domanda e alla nuova 
imprenditorialità, le iniziative di attrazione e 
marketing territoriale, la creazione di un raccordo 
tra imprese e centri di eccellenza e il sostegno 
alla capitalizzazione presentano rilevanti elementi 
di complementarietà al fine di contribuire allo 
sviluppo del sistema economico locale.

Ma il nostro sguardo volge necessariamente 
al futuro; già da alcuni mesi, infatti, sono 
stati avviati tavoli di concertazione per la 
programmazione 2021/27 che ci vedono 
coinvolti attivamente, così come è stato avviato 
un percorso di programmazione economico-
finanziaria che ha reso disponibili per i singoli 
interventi strategici individuati dal Governo 
regionale le opportune risorse finanziarie, 
finanche andando a individuare le allocazioni 
da concretizzare in corso d’anno.



Un sostegno allo sviluppo 
e agli investimenti: i fondi 
di rotazione e i consorzi fidi
Nel corso del 2019, l’Amministrazione 
regionale, per il tramite dell’Assessorato 
alle Finanze, ha dato attuazione ad alcune 
importanti misure in favore delle famiglie 
e delle imprese. In particolare, attraverso 
l’utilizzo coordinato delle risorse del Bilancio 
regionale, a seguito di un’attenta ricognizione, 
sono stati implementati, per un importo 
complessivo di oltre 48 milioni di euro:
l  il fondo di rotazione per le attività turistico-
ricettive per 9 milioni 450 mila euro;
l  il fondo di rotazione per la prima 
abitazione e per il recupero di fabbricati 
situati nei centri e nuclei abitati per 20 
milioni di euro;
l  il fondo per l’agricoltura e lo sviluppo per 5 
milioni di euro;
l  il fondo di rotazione per le imprese e i 
Consorzi industriali per 7 milioni 690 mila 
euro;
l  il fondo di rotazione per l’efficientamento 
energetico nell’edilizia residenziale per 
2 milioni 500 mila euro;
l  il fondo Gestione speciale, istituito presso 
per 1 milione 440 mila euro.
Ciò si è tradotto in più di 84 milioni di euro 
complessivi di credito concesso a famiglie 
e imprese a tassi non superiori all’1,5 per 
cento. Con lo stesso obiettivo, sono stati 
concessi complessivamente 2 milioni di 
euro, come contributi in conto interessi, 
a fronte dei finanziamenti contratti dalle 
imprese aderenti ai Confidi, per investimenti 
effettuati dalle stesse.

Migliorare la programmazione per 
accellerare gli investimenti
Nel 2019 il percorso programmatorio 
dell’Amministrazione ha subìto 
un’importante svolta: il bilancio di previsione 
2020/2022 contiene per la prima volta il 
Programma triennale dei Lavori Pubblici, che 
consentirà un miglioramento sui tempi degli 
investimenti nel prossimo anno.

Attenzione e monitoraggio delle strutture 
competenti hanno, invece, consentito di 
garantire il pagamento delle fatture nel 
termine medio inferiore ai 30 giorni, con 
chiari benefici per le imprese fornitrici.

Fiscalità: alleggerimento delle aliquote 
e azioni coordinate per il recupero 
del dovuto
In materia di fiscalità, l’anno 2019 è 
stato caratterizzato dall’alleggerimento, 
fortemente voluto da questa 
Amministrazione, dell’imposizione tributaria 
a favore di tutti i contribuenti soggetti ad 
aliquota ordinaria IRAP. Ciò consentirà alle 
aziende valdostane di pagare meno imposte 
per complessivi 4,6 milioni di euro circa. 
E’ stata, inoltre, prevista l’esenzione totale 
dall’Irap per gli enti cooperativi a mutualità 
prevalente: segnali particolarmente 
significativi nell’ottica di creazione di 
presupposti di sviluppo. Più in generale, 
per la gestione delle agevolazioni IRAP 
è entrata a regime la verifica puntuale 
dell’esistenza dei presupposti per l’utilizzo 
delle agevolazioni stesse, così come è stato 
completato l’iter relativo alle verifiche sulle 
dichiarazioni presentate nel 2015. Sono 
state esaminate le dichiarazioni relative al 
2016. A seguito dell’esame delle posizioni, 
nei casi di anomalie sono state inviate note 
ai contribuenti per chiarire la situazione e 
permettere la regolarizzazione. 
Nel 2019, si è provveduto alle attività di 
recupero della tassa automobilistica non 
versata spontaneamente dai contribuenti 
per l’annualità 2016: gli avvisi inviati ai 
contribuenti sono stati oltre 21 mila per 
incassi derivanti da tale attività per circa 1,1 
milioni di euro.

Innovazione e semplificazione nei 
pagamenti: la piattaforma pagoPA
In attuazione di quanto previsto dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale, la Regione ha 
realizzato la propria Piattaforma Regionale 
dei Pagamenti, nell’ambito del sistema 

nazionale PagoPA, dando così l’opportunità ai 
cittadini e alle imprese di scegliere il canale e 
l’operatore con il quale effettuare i pagamenti 
elettronici a favore degli enti pubblici 
regionali. Oltre al pagamento elettronico 
online – tramite il sito web della Regione – 
sono stati attivati i pagamenti elettronici in 
punti dislocati sul territorio, fra gli altri banche, 
Poste, punti Sisal e Lottomatica.
Nell’anno in corso è stata attivata la 
riscossione mediante pagamenti elettronici 
sulla piattaforma PagoPa di molte entrate 
regionali e, in particolare, fra le altre, 
l’assolvimento:
l  dell’imposta di bollo per atti, contratti e 
istanze. La nuova procedura è stata utilizzata 
per l’effettuazione di oltre 1.000 pagamenti, 
agevolando di molto le operazioni di 
contabilizzazione; 
l  della tassa sulla caccia e il versamento 
dei proventi dell’esame per l’abilitazione 
venatoria: oltre 1.500 cacciatori hanno 
utilizzato tale modalità;
l  dei contributi di ammissione alle procedure 
selettive del comparto unico regionale, con 
oltre 1.000 pagamenti effettuati mediante 
il collegamento diretto fra la piattaforma 
telematica di trasmissione della domanda e 
quella dei pagamenti;
l  della tassa automobilistica, a seguito di 
invio di avviso di accertamento, anche a 
seguito di piano di rateizzazione.
Infine, occorre ricordare che per quanto 
concerne la riscossione della tassa 
automobilistica, la Regione ha aderito 
al servizio “PagoBollo”, realizzato in 
collaborazione fra l’Agenzia per l’Italia 
Digitale e l’Automobile Club d’Italia, 
integrato con il sistema PagoPA. 

Una rinnovata attenzione 
per gli enti locali
L’incremento di risorse sul Bilancio regionale 
ha consentito, in coerenza con il DEFR, di 
aumentare i fondi destinati alla finanza 
locale.

Il patrimonio immobiliare: 
sinergie con il territorio
Sono stati messi a disposizione, per il 
tramite della stipulazione di numerose 
convenzioni con enti locali, istituzioni e 
associazioni del territorio, parecchi beni 
immobili al fine del loro migliore utilizzo e 
della loro valorizzazione. Fra gli altri è stata 
concessa all’Associazione culturale Sant’Orso 
un’unità immobiliare ad Aosta da adibire a 
sede, così come sono stati concessi all’Ente 
Parco Nazionale del Gran Paradiso fabbricati 
e terreni per un periodo di 15 anni.
E’ stata, inoltre, approvata la concessione 
gratuita al Ministero dell’Interno dei beni 
immobili di proprietà regionale siti in località 
Boutillière di Cogne, da adibire a nuova sede 
della locale Stazione Carabinieri.
Alcuni fabbricati, ubicati nelle frazioni 
Chantignan e Avisod, sono stati attribuiti 
gratuitamente al Comune di Quart, così 
come è stata disposta la concessione a 
titolo gratuito al Comune di Aymavilles di 
un locale sito all’interno di un fabbricato 
di proprietà regionale. Sono stati, poi, 
sdemanializzati e trasferiti al patrimonio 
disponibile della Regione numerosi 
immobili, inservibili ai fini pubblici, al fine 
della successiva loro alienazione a privati.
E’ stato, inoltre, delineato il programma di 
dismissione di beni immobili di proprietà di 
Struttura Valle d’Aosta ubicati nei Comuni 
di Pollein, Verrès, Morgex, Châtillon, 
Fontainemore e Aosta.
Per quanto concerne le infrastrutture 
di telecomunicazione di proprietà della 
Regione, nel corso del 2019, è stata 
approvata la convenzione con la società 
Open Fiber per disciplinare l’esercizio del 
diritto d’uso su tali infrastrutture, nell’ambito 
del piano nazionale Banda Ultra Larga.
E’ stato, poi, delineato un percorso di 
gestione complessiva del patrimonio edilizio 
non istituzionale di proprietà regionale 
che dovrà essere approfondito per una 
efficiente e redditizia gestione futura, anche 
in un’ottica di contributo e di sostegno al 
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rilancio economico delle realtà nelle quali 
insistono gli immobili.

I nuovi benefici in favore dei 
professionisti e della cooperazione
In corso d’anno, l’Assessorato si è fatto 
promotore di due importanti interventi 
legislativi che consentiranno di estendere 
anche ai liberi professionisti i benefici previsti 
dalla L.r. 6/2003 a favore dello sviluppo delle 
imprese e degli artigiani e di consentire il 
cumulo fra gli incentivi previsti da diverse 
iniziative a valere sulla stessa L.r. 6/2003 e 
sulla L.r. 3/2009, riguardante aiuti a sostegno 
dell’imprenditoria giovanile.
Per quanto concerne, invece, la cooperazione, 
nel corso del 2019, sono state gettate le 
basi per la redazione di nuovo un testo di 
legge che andrà a disciplinare il quadro degli 
incentivi in tale settore e che vedrà coinvolti, 
in un’ottica nuova, uno o due studenti iscritti 
all’Università della Valle d’Aosta, a supporto 
degli uffici per la ricognizione delle normative 
regionali in materia.

Accordi strategici 
per l’innovazione e la ricerca
Nel corso del 2019 sono stati rinnovati, 
con la Regione Piemonte e con alcuni Poli 
di innovazione piemontesi, gli “Accordi 
quadro” finalizzati alla collaborazione 
nell’ambito della ricerca, dell’innovazione 
e del trasferimento tecnologico. 
Conseguentemente a dette collaborazioni la 
Regione ha potuto aderire al Bando PITEF e 
al Bando PASS.
Il bando a sportello PITEF ha la finalità di 
favorire progetti di collaborazione tra le 
imprese, mediante percorsi comuni di 
innovazione e contaminazione sinergica 
in ambiti coerenti con la Strategia di 
specializzazione intelligente. Inoltre, il bando 
intende promuovere attività collaborative in 
una dimensione extra-regionale permettendo 
alle imprese valdostane di inserirsi in 
ambiti più ampi e qualificati mediante la 
collaborazione con imprese piemontesi. Per 

l’iniziativa sono state rese disponibili risorse 
finanziarie per 900 mila euro.
Per il Bando PASS, per la ricerca industriale 
e di sviluppo sperimentale tra PMI, anche 
in collaborazione con grandi imprese, su 
tematiche coerenti con la Smart Strategy, 
sono stati stanziati 500 mila euro.
In corso d’anno è stato, poi, approvato 
l’importante progetto 5000genomi@VdA, 
presentato dalla Fondazione Istituto Italiano 
di Tecnologia con i partner Engineering 
D.HUB S.p.A., Università della Valle d’Aosta, 
Città della Salute e della Scienza di Torino 
e Fondazione Clément Fillietroz, in risposta 
all’Avviso per la creazione e lo sviluppo, nel 
territorio regionale, di un centro di ricerca 
di medicina personalizzata, preventiva 
e predittiva: il “CMP3 Valle d’Aosta”. La 
realizzazione del centro di ricerca, che 
opererà dal 2020 al 2024, rappresenterà un 
importante fattore di sviluppo della sanità 
valdostana, uno strumento strategico di 
attrattività dei medici verso le strutture 
sanitarie della Valle d’Aosta e un’occasione 
per consolidare il ruolo del sistema sanitario 
valdostano nelle reti della ricerca. Per la 
costituzione del CMP3vda la Regione ha 
messo a disposizione 12 milioni di euro in 5 
anni, in parte cofinanziati da fondi europei.
Nel corso del 2019, inoltre, è stata attuata 
la prima fase e dato avvio alla seconda fase 
dell’appalto precommerciale finanziato con 
risorse complessivamente pari a 2 milioni di 
euro.
Sono, così, stati selezionati gli 8 operatori 
economici che realizzeranno i progetti 
di ricerca e sviluppo che consentiranno 
di sviluppare soluzioni innovative per 
la telemedicina, la valorizzazione del 
patrimonio culturale e la gestione dei rifiuti. 
Nel mese di giugno è stata approvata la 
convenzione tra la Regione e la Camera 
valdostana delle imprese e delle professioni 
per l’attuazione di alcune azioni del 
Progetto Circuito – Competitività, imprese e 
innovazione, finanziato dal Programma di 
Cooperazione transfrontaliera Italia-Francia 

Alcotra 2014/2020. Il progetto mira ad 
aumentare la competitività del sistema 
economico transfrontaliero al fine di ridurre 
gli ostacoli alla cooperazione.

Un ponte fra energia e ambiente
Una particolare attenzione è stata riservata, 
nel corso dell’anno appena trascorso, ai temi 
del risparmio energico, dello sviluppo delle 
fonti rinnovabili e della mobilità sostenibile.
Si è, così, provveduto a garantire la 
continuità dell’azione di incentivazione per la 
realizzazione di interventi di trasformazione 
edilizia e impiantistica nel settore dell’edilizia 
residenziale per l’efficientamento energetico, 
concedendo mutui a tasso agevolato per un 
importo complessivo pari a circa 2 milioni 
400 mila euro. 
Nell’ambito della produzione di energia 
da fonti rinnovabili, sono state rilasciate 
autorizzazioni alla costruzione ed esercizio 
di impianti idroelettrici per una potenza 
complessiva annua pari a circa 1200 kW. 
Sempre in materia di energia occorre 
evidenziare che, in corso d’anno, è stata, 
altresì, approvata la convenzione tra la 
Regione e Finaosta s.p.a. per il Centro di 
Osservazione e Attività sull’energia (COA) 
per il triennio 2020/2022, per una spesa 
complessiva di 600 mila euro.
Per quanto concerne, invece, il percorso 
verso l’ambizioso traguardo della mobilità 
sostenibile, il 2019 è stato un anno 
fondamentale: sono state, infatti, approvate 
la legge regionale 8 ottobre 2019, n. 
16, recante “Principi e disposizioni per lo 
sviluppo della mobilità sostenibile”, e la 
deliberazione della Giunta regionale con 
la quale sono stati definiti i criteri e le 
modalità per la concessione e l’erogazione 
dei contributi per l’acquisto di veicoli a basse 
emissioni.
Con questi primi atti è stato dato l’avvio 
all’iniziativa volta a promuovere e 
accompagnare lo sviluppo della mobilità 
sostenibile, nell’ottica del raggiungimento degli 
obiettivi fissati dalla Fossil Fuel Free al 2040.

Artigianato: rinnovamento 
nel solco della tradizione
L’obiettivo che l’Assessorato si è posto 
in materia di artigianato è stato quello 
di proseguire nel profondo solco della 
tradizione, inserendo gradualmente 
delle novità, al fine di sottoporle al 
gradimento del pubblico. L’esperimento 
dello Street Food valdostano proposto 
nell’ambito della Fiera di Sant’Orso, per 
esempio, è stato molto apprezzato e 
verrà riproposto. L’accordo tra Regione e 
Comune di Aosta ha consentito alle imprese 
enogastronomiche di fare richiesta, oltre 
che per la partecipazione al padiglione di 
Piazza Plouves, anche per l’allestimento di 
uno spazio destinato, nell’ambito della Foire, 
a un percorso per far degustare e vendere i 
prodotti valdostani.
Per quanto concerne la Fiera, occorre, poi, 
rilevare come sia stato approvato il brand 
“La Saint-Ours”, ossia il marchio figurativo 
della Foire, al fine di renderla ancora 
maggiormente identificabile nella sua 
unicità.
L’Assessorato ha poi sostenuto le 
iniziative curate dall’ Institut Valdôtain de 
l’Artisanat de Tradition - IVAT e dal Museo 
dell’Artigianato di Tradizione – MAV, quale 
l’organizzazione della mostra dedicata a 
Luigi Meynet ad Antey-Saint-André.
Inoltre, in materia di artigianato, si è 
avviato un percorso di collaborazione con 
l’associazione Federmanager, finalizzato allo 
studio di attività di sostegno alle cooperative 
di tradizione: progetto che allo stato attuale, 
insieme ad altri in materia di competitività 
delle imprese, è in corso.
Infine, la Regione ha dato la propria 
disponibilità ad avviare un percorso 
sperimentale a livello nazionale destinato 
alle scuole secondarie di primo grado che 
ha portato a proporre, con la collaborazione 
dell’IVAT, un progetto operativo legato 
all’artigianato in Valle d’Aosta al quale 
hanno aderito le Istituzioni scolastiche 
Valdigne-Mont Blanc e Grand-Combin.
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L’Assessorat des Affaires européennes, 
des Politiques du travail, de l’Inclusion 
sociale et des Transports est aujourd’hui 
axé sur trois piliers stratégiques : l’emploi, 
les transports et les fonds structurels 
d’investissement. Cette réorganisation 
a été complexe. Des actions « urgentes 
et prioritaires » ont été définies, comme 
cela a été le cas pour la situation critique 
des interventions relevant du Fonds social 
européen. Un engagement fort a été pris 
dans le secteur ferroviaire pour mettre 
en exploitation les trains bimodaux, 
ainsi que pour relancer le système de 
l’emploi, bloqué depuis longtemps. Nous 
sommes désormais à la veille de la 
présentation du Plan des politiques du 
travail, de la nouvelle loi en matière de 
formation - grâce à la la révision de la loi 
n° 7/2003 -, du projet du Plan régional 
des transports qui comportera également 
un Plan régional de la mobilité vélo, 
ainsi que de la première version de la 
Stratégie pour la nouvelle programmation 
européenne.
Pour soutenir ces stratégies, une certaine 
capacité d’innovation, la disponibilité de 
ressources financières et la présence de 
fortes alliances politiques s’imposent. Nous 
avons travaillé en ce sens, aussi bien dans 
le domaine de l’emploi que dans celui des 
transports, et ce, en renouant nos rapports 
avec le Piémont, avec le Ministère des 

transports, avec RFI et Trenitalia et en 
proposant des projets expérimentaux dans 
le cadre du transport sur pneus. 
En ce qui concerne les fonds européens, 
une attention particulière a été accordée 
aux rapports avec les représentants de 
la Commission européenne et de l’État 
italien pour appuyer le travail en cours du 
point de vue technique et pour structurer 
au mieux le Programme 2021/2027.
Tout au long de l’année, j’ai été conforté 
dans la conviction que le partage et 
la collaboration peuvent apporter de 
remarquables résultats. Je vais donc 
poursuivre mon action dans cette 
direction et je tiens à remercier tous 
ceux qui ont cru dans cette approche et 
fourni leur appui pour que les différentes 
initiatives proposées puissent être mises 
en œuvre de façon tangible. En effet, si 
aujourd’hui le FSE a pallié ses carences et 
s’il est maintenant en conformité avec les 
objectifs et les priorités du programme, 
si nous avons signé deux protocoles 
pour des parcours de formation dans 
le secteur industriel, si nous disposons 
d’un forfait saisonnier de ski pour les 
jeunes à 50 euros, ainsi que du projet 
Sci…volar a scuola, c’est notamment 
à l’engagement de tous ceux qui font 
confiance à la bonne politique et à la 
bonne administration que nous le devons.

L’assessorato degli Affari europei, Politiche del 
lavoro, Inclusione sociale e Trasporti si incardina 
oggi su tre assi strategici: il lavoro, i trasporti e 
i fondi strutturali d’investimento. Il nuovo asset 
ha richiesto un’organizzazione non indifferente. 
Sono state definite le azioni di “somma urgenza”, 
come la situazione critica del Fondo sociale 
europeo. L’impegno nel settore ferroviario per 
mettere in servizio i bimodali e il riavvio 
del “sistema lavoro” bloccato da tempo. Siamo 
ormai prossimi alla presentazione del Piano 
delle politiche attive per il lavoro, della nuova 
legge sulla formazione attraverso la revisione 
della legge 7/2003, della bozza del Piano 
regionale dei trasporti che conterrà anche il 
primo Piano regionale della mobilità ciclistica e 
alla prima stesura della Strategia per la nuova 
programmazione europea.

Per supportare le strategie è necessario saper 
innovare e disporre di risorse finanziare come 
di forti alleanze politiche. Si è lavorato in questa 
direzione sia nel campo del lavoro, come nel 
settore dei trasporti , riprendendo i rapporti con il 
Piemonte, con il ministero dei trasporti, con RFI e 
con Trenitalia e proponendo progetti sperimentali 
nell’ambito del trasporto su gomma. 

Per quanto riguarda i fondi europei è stata data 
attenzione ai rapporti con i rappresentanti della 
Commissione europea e dello Stato italiano per 
supportare il lavoro in corso sotto il profilo 
tecnico e per strutturale al meglio il Programma 
2021/27.

In quest’anno ho avuto la conferma che la 
condivisione e la collaborazione possano 
dare grandi frutti. Proseguirò quindi il mio 
operato in questo solco, ringraziando chi ha 
creduto in quest’approccio fornendo supporto 

affinché le iniziative proposte potessero vedere 
un’applicazione tangibile. Se oggi infatti il FSE 
ha recuperato i suoi gap ed è in linea con gli 
obiettivi e le priorità del programma, se abbiamo 
siglato due Protocolli per percorsi formativi nel 
settore industriale, se abbiamo uno skipass 
giovani a 50 euro e il progetto “Sci…volare a 
scuola”, è anche grazie all’impegno di tutti coloro 
che hanno fiducia nella buona politica e nella 
buona amministrazione. 
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Dipartimento politiche del lavoro 
e della formazione
Per quanto riguarda l’ambito del lavoro è 
stato avviato il percorso di revisione della 
legge regionale n. 7/2003, ora in fase 
di conclusione, che disciplina il sistema 
dei servizi al lavoro e della formazione 
professionale. La necessità di adeguare 
il quadro normativo al mutato contesto 
socio-economico, che ha visto gli effetti 
negativi di ben due crisi era divenuta 
ormai improcrastinabile. 

Parallelamente, è proseguita la 
concertazione, in un percorso condiviso e 
in modalità partecipata con le parti sociali, 
per la stesura finale del nuovo Piano 
triennale delle politiche del lavoro. 
L’obiettivo è sostenere un’occupazione di 
qualità e migliorare e potenziare l’offerta 
formativa, dotandosi di strumenti adeguati 
alla congiuntura economica territoriale e 
coerenti con i fabbisogni delle imprese. 

Una visione strategica e compartecipe 
ha condotto il Dipartimento Politiche del 
Lavoro a ricostituire il Consiglio politiche 
del lavoro, organo consultivo di studio 
e concertazione tra le forze sociali per 
la programmazione e l’attuazione degli 
interventi di politica attiva del lavoro.

Sempre nell’ottica di favorire la crescita 
di competenze connesse alle esigenze 
territoriali,  il Dipartimento politiche del 
Lavoro e Formazione sta formulando 
la revisione del repertorio dei 
profili professionali, funzionale a una 
formazione professionale consona alle 
necessità produttive reali.

Nel 2019 si sono poi potenziate le 
procedure per ottimizzare l’utilizzo 
delle risorse cofinanziate dal Fondo 
Sociale Europeo, al fine di sostenere 
nuove politiche attive del lavoro 
finalizzate a ridurre la disoccupazione 

giovanile e di coloro che sono stati 
espulsi dal mercato del lavoro, come 
anche per migliorare le competenze degli 
occupati. Numerose le iniziative adottate, 
anche queste secondo una modalità 
partecipativa che ha visto protagonisti 
gli enti di formazione, le associazioni di 
categoria e le imprese, per avviare alcune 
filiere formative finalizzate a ottenere 
figure professionali preparate alle nuove 
sfide come quelle nel settore dell’edilizia 
e dell’industria.
Inoltre sono stati proposti due avvisi per gli 
incentivi alle assunzioni, di cui uno per le 
persone con disabilità, e i nuovi percorsi 
IeFP.
Sono proseguite le iniziative mirate a 
semplificare l’incontro tra domanda 
e offerta di lavoro e a promuovere 
l’orientamento professionale. Nello 
specifico si tratta delle Journée des 
Métiers du Tourisme in primavera e la 
prima edizione autunnale dei Job Training 
Days, inserita nell’ambito della Semaine 
du fond social éuropéen de l’emploi 
et de la formation, che ha registrato 
un sensibile incremento del numero 
dei partecipanti nonché la proficua e 
sinergica collaborazione con le agenzie del 
lavoro, gli enti formatori e le associazioni 
di categoria, in particolare Adava e 
Confindustria. 

Infine, il 2019 ha visto l’avvio della misura 
del Reddito di Cittadinanza, intorno a cui 
ruota il processo di riorganizzazione e 
potenziamento dei Centri per l’Impiego 
nel triennio 2019/2021. Questa 
riorganizzazione costituirà la sfida dei 
prossimi anni per le politiche del lavoro e 
della formazione. 

Dipartimento trasporti
Trasporto su gomma
Nel 2019 è stata presentata la bozza del 
Piano Regionale dei Trasporti ai principali 
portatori d’interesse, per una prima fase 
di concertazione su questo importante 
documento di programmazione. E’ stata 
altresì consegnata la prima bozza del 
Piano Regionale per la Mobilità ciclistica, 
che seguirà analogo iter concertativo. 
L’Assessorato ha introdotto alcune 
implementazioni del servizio pubblico su 
gomma in Aosta, quali la navetta 
parcheggi (con biglietto gratuito), il 
potenziamento della linea 3 e l’unione 
delle linee 2 e 19; inoltre sono state 
attivate delle corse notturne sul 
fondovalle verso Courmayeur e Pont-
Saint-Martin. 
E’ in corso la collaborazione con le 
Associazioni delle persone con disabilità 
per dare risposte concrete alle criticità 
segnalate nel servizio di trasporto 
(miniabbonamento, semplificazione 
procedure, eliminazione tariffa minima) e 
per costruire in sinergia il nuovo appalto. 
E’ stato introdotto un nuovo servizio di 
trasporto in orario serale per utenti con 
ridotte capacità motorie.
E’ stato avviato l’iter dell’appalto per 
l’introduzione del nuovo sistema di 
bigliettazione elettronica in Valle d’Aosta 
che consentirà di comprare e usare più 
comodamente il biglietto di viaggio, 
attraverso lo smartphone o la carta di 
credito.
La Regione ha anche lanciato la nuova 
app per conoscere gli orari dei bus, i 
percorsi e la loro posizione in tempo 
reale. Inoltre è stata approvata la nuova 
legge regionale sulla mobilità sostenibile, 
che contiene tutta una serie di azioni 
per incentivare e attuare iniziative in tal 
senso.

Ferrovia e Aeroporto
Il Governo regionale ha definito il 
Programma strategico di Interventi 
previsto dalla legge regionale 25 
novembre 2016, n. 22, finalizzato al 
potenziamento del trasporto pubblico 
e in particolare del sistema ferroviario 
(per velocizzare ed elettrificare la linea 
Aosta/Chivasso, riaprire la linea Aosta/
Pré-Saint-Didier); il documento è stato poi 
approvato dal Consiglio regionale.
A seguito di una serie di richieste 
formali e incontri con i vertici di RFI 
e del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti si è potuto ottenere 
lo stanziamento di 36 milioni per 
l’adeguamento e il miglioramento della 
tratta ferroviaria Aosta/Ivrea.
Nel mese di ottobre i primi tre treni 
bimodali sono entrati in servizio, 
consentendo di eliminare l’operazione di 
cambio treno a Ivrea su 4 coppie di corse 
Aosta/Torino. Nel corso del 2020 i nuovi 
treni potranno essere utilizzati appieno, 
andando progressivamente a coprire le 
corse utilizzate dai pendolari e a ridurre 
di 10-15 minuti i tempi di percorrenza.
Si è definita e sottoscritta una transazione 
con le società AVDA spa e Regional Airport 
spa che ha posto le basi per la chiusura 
di tutti i numerosi contenziosi che erano 
pendenti tra le parti e per concentrare 
gli sforzi sull’utilizzo e il rilancio 
dell’aeroporto Corrado Gex.

Infrastrutture funiviarie
La regione ha contributo a molteplici 
investimenti nel settore sci, sia di fondo 
che di discesa: molteplici interventi di 
revisione generale, rinnovamento di una 
parte dell’impianto di innevamento di La 
Thuile, completamento dell’impianto del 
nuovo lago Forca a Champoluc e fornitura 
di 8 mezzi battipista. Nel settore fondo 
sono stati finanziati un nuovo mezzo 
battipista, il completamento dei lavori di 
sistemazione a Saint-Barthélemy e un 
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intervento sull’innevamento a Torgnon. 
Si sono poste le basi per una più stretta 
collaborazione per la definizione delle 
strategie del settore tra Regione, Finaosta 
S.p.A. e le società degli impianti a fune, 
sempre più chiamate a fare squadra e 
collaborare sui diversi temi rilevanti del 
settore: investimenti strategici, marketing, 
politiche di prezzo, gestione dei sistemi 
di accesso e di gestione del cliente. E’ 
stata approvata la nuova deliberazione 
sul personale degli impianti a fune, ai 
sensi della l.r. 20/2008, che aggiorna la 
precedente normativa regionale, redatta 
in virtù della potestà legislativa primaria 
della Regione in materia.
Ha preso avvio l’ambizioso progetto 
triennale per riportare i giovani valdostani 
sulle piste da sci di fondo e di discesa, 
troppo spesso abbandonate dopo l’età 
infantile. Le due iniziative proposte sono: 
Skipass giovani a 50 euro per i ragazzi 
fino a 18 anni e il progetto condiviso con 
l’Istruzione e il Territorio “Sci…volare a 
scuola”.

Dipartimento politiche strutturali e 
affari europei
Il 2019 è stato un anno importante 
per la Politica regionale di sviluppo. 
Oltre all’attuazione dei Programmi del 
settennio 2014/20, infatti, è stato l’anno 
in cui si è iniziato a guardare al periodo 
2021/27, avviando l’interlocuzione 
partenariale che condurrà – a partire 
dalle priorità dell’Unione, dall’Agenda 
2030 dell’ONU e dalle priorità politiche 
regionali - al Quadro strategico regionale 
di sviluppo sostenibile, già oggetto di 
prime elaborazioni, e alla definizione 
di Programmi e Progetti strategici in 
linea con le esigenze, le priorità e le 
potenzialità del territorio.

Programma Investimenti per la crescita 
e l’occupazione 2014/20 (FESR)
Il Programma FESR, con una dotazione 
di oltre 64 milioni di euro e più di 130 
Progetti, ha raggiunto impegni pari a oltre 
40 milioni di euro e pagamenti di circa 27 
milioni di euro, che hanno consentito di 
rispettare il target annuale di spesa.

Sono proseguite le attività relative 
agli interventi finanziati: contributi alle 
imprese per R&S e innovazione; copertura 
in fibra ottica del territorio; creazione 
del Datacenter unico regionale; ICT 
per la promozione turistica e culturale; 
supporto alle imprese insediate e da 
insediare in Valle; creazione del prodotto 
turistico Cammino Balteo; efficientamento 
energetico di edifici pubblici; mobilità 
sostenibile, in particolare piste ciclabili; 
messa in rete e valorizzazione dei beni 
culturali.

Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC) Sono proseguiti gli interventi previsti, 
tra cui l’acquisto dei treni bimodali e la 
realizzazione del Polo universitario di Aosta 
e sono stati attivati nuovi interventi, inclusi 
nei programmi nazionali Cultura e Turismo, 
Infrastrutture e Ambiente.

Programma Investimenti in favore 
della crescita e dell’occupazione 
2014/20 (FSE)
Il Programma FSE, in continuità con 
l’attività svolta, ha finanziato interventi 
volti a incentivare l’accesso nel mondo 
del lavoro e per il reinserimento 
lavorativo. A inizio anno, si è provveduto 
a certificare spese per oltre 3 milioni di 
euro che hanno creato le condizioni per 
l’ottenimento della Riserva di 
Performance. E’ anche prevista 
un’ulteriore certificazione di spesa che 
consentirà di raggiungere il target di fine 
anno, segnando così un miglioramento 
nell’attuazione del Programma rispetto 
alla situazione critica di fine 2018.

Il programma FSE ha permesso di 
realizzare, attraverso le strutture 
competenti per materia, iniziative quali:

● finanziamento alle imprese per attività
di formazione continua e incentivi 
all’assunzione;
● rinnovo dei percorsi di istruzione e
formazione, finalizzati al conseguimento 
di qualifiche professionali e avviamento di 
stages all’estero;
● raddoppio del sostegno alle famiglie
per gli asili nido, al fine di favorire la 
conciliazione tra il lavoro e l’attività di 
cura;
● prosecuzione dei laboratori occupazionali
per disabili;
● riavvio della programmazione di Piano
Giovani e Garanzia Giovani, rivolti ai NEET.
Si è provveduto, infine, a revisionare e 
semplificare le procedure, agevolando così 
l’attività dei responsabili dell’attuazione e 
dei beneficiari dei progetti.

Programmi di cooperazione territoriale
Con il 2019, ammontano a 43 milioni di 
euro le risorse assegnate in favore della 
Valle d’Aosta; dato significativo, poiché 
sono già state ampiamente superate 
le previsioni di inizio programmazione 
e considerato che sono in corso di 
valutazione ulteriori proposte progettuali. 
Si è dato anche sostanzialmente avvio alle 
negoziazioni preliminari del nuovo periodo 
2021/27, per il quale la Commissione 
europea intende sostenere maggiormente 
il ruolo delle Strategie macroregionali, 
considerate ambiti ottimali di 
coordinamento delle politiche di sviluppo 
su aree omogenee. Numerosi i progetti di 
cooperazione attivi nel 2019 sul territorio 
tra cui Adaptmontblanc parcours civique, 
Alpfoodway, Erésamont.

Attività europea e internazionale 
Con l’approvazione delle Linee di 
indirizzo per le attività di rilievo europeo 
e internazionale della XV legislatura, si 
è guardato anche ad ulteriori ambiti – 
dalla Strategia macroregionale alpina 
(EUSALP) agli Smart villages fino agli 
Itinerari culturali del Consiglio d’Europa, 
per i quali sono stati organizzati due 
importanti eventi – in cui la Regione può 
giocare un ruolo sul piano sovraregionale, 
valorizzando i propri atouts e le proprie 
specificità, in particolare la dimensione 
montana e la ricchezza del patrimonio 
naturalistico e culturale.

Il Centro ‘Europe Direct Vallée d’Aoste’ 
ha organizzato varie iniziative per far 
conoscere ai cittadini in genere e agli 
studenti, le attività dell’UE, fra cui, la 
promozione della partecipazione al voto 
alle elezioni del Parlamento europeo.

Infine, il canale tematico ‘Europa’ del sito 
internet regionale è stato interamente 
rinnovato, con l’obiettivo di rendere 
più efficace, nei riguardi dei cittadini, 
la comunicazione sui Programmi 
europei e statali. 
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L’Assesseur - L’Assessore
Albert Chatrian

À l’issue de ma première année à 
la tête de l’Assessorat, je voudrais 
focaliser l’attention sur quelques-uns 
des bons résultats que nous avons 
obtenus, ainsi que sur ceux que nous 
nous engageons à atteindre dans un 
avenir proche.
Parmi les résultats obtenus, signalons 
le renforcement de l’activité des 
chantiers forestiers, qui constitue 
une valeur ajoutée, en termes de 
sauvegarde et d’entretien du territoire. 
La Région peut ainsi de nouveau 
compter sur le professionnalisme d’un 
groupe important d’ouvriers et de 
techniciens, qui mettent en œuvre un 
plan d’actions sur trois ans : une durée 
qui garantit la continuité et la qualité 
du service fourni à la collectivité 
et assure le maintien en bon état 
de notre réseau de sentiers, de nos 
canaux d’irrigation et de nos rus, mais 
aussi de nos pistes forestières et anti-
incendie, de même que la bonification 
des zones boisées dégradées ou 
l’entretien des espaces verts publics.

L’autre objectif que nous avons atteint 
est la fin de la procédure d’attribution 
des services de gestion intégrée des 
déchets, qui comportera un passage 
de consignes au Centre régional de 
Brissogne, où seront construites de 
nouvelles structures et où seront 
installées de nouvelles machines 
en mesure de traiter « à froid » les 
déchets provenant de toute la région.

Nous avons imaginé un parcours de 
réduction de la pollution et de la 
production de CO2 : c’est pourquoi 
nous avons fixé à 2040 l’échéance 
relative à la fin de l’utilisation des 
combustibles fossiles en Vallée 
d’Aoste. Nous avons, entre autres, 
jeté les bases de la relance de la 
filière forêt-bois, et ce, dans le but de 
rendre la gestion de nos forêts plus 
attractive du point de vue économique, 
tout en créant les conditions pour une 
exploitation durable de cette ressource.
Par ailleurs, nous avons renforcé 
l’organigramme du Corps forestier 
en recrutant 10 nouveaux agents et 
en prédisposant l’organisation d’un 
nouveau concours public. 
Durant les premiers mois de la 
nouvelle année, nous nous pencherons 
sur la révision du Plan régional 
de protection de la faune et de 
prélèvement cynégétique, de même 
que du Plan régional de gestion des 
déchets, ainsi que sur la candidature 
du Massif du Mont-Blanc comme 
patrimoine mondial de l’humanité 
UNESCO.
Le secteur de l’environnement, ce 
bien qui appartient à l’ensemble de la 
communauté valdôtaine, comporte de 
nombreux défis et autant d’actions à 
réaliser : nous œuvrons donc chaque 
jour pour le sauvegarder et le valoriser, 
mais également pour transmettre aux 
générations futures un environnement 
encore plus beau que celui que nous 
avons reçu.

A conclusione del mio primo anno da Assessore 
all’Ambiente, Risorse naturali e Corpo forestale, 
vorrei concentrarmi sui risultati raggiunti e 
su quelli che ci prefiggiamo. Fra i primi, il 
rafforzamento delle azioni per implementare 
l’attività dei cantieri forestali, un settore che 
aveva subito un ridimensionamento e che ora 
invece è tornato a fungere da valore aggiunto 
nella cura e nella manutenzione del territorio. 
Territorio che è patrimonio di tutta la comunità 
valdostana.
La Regione può quindi ora nuovamente 
contare sulla professionalità di un congruo 
numero di operai e di tecnici, con un piano di 
interventi concepito sul triennio, assicurando 
il mantenimento in buono stato della rete 
sentieristica, dei canali irrigui e dei ru, delle piste 
forestali e antincendio, risanando aree boschive 
degradate e curando il verde a fruizione pubblica. 

Un altro traguardo raggiunto è quello della 
conclusione della procedura per la gestione 
integrata dei rifiuti che comporterà un passaggio 
di consegne del Centro regionale di trattamento 
dei rifiuti urbani ed assimilati di Brissogne, per 
trattare “a freddo” i rifiuti di tutta la regione.

Abbiamo anche immaginato un percorso di 
riduzione dell’inquinamento e della produzione di 
CO2 fissando al 2040 il termine entro cui la Valle 
d’Aosta potrà fare a meno dei carburanti fossili.
Guardiamo avanti su molti fronti senza tralasciare 
però obiettivi concreti e più immediati. Abbiamo 
seminato le basi per rilanciare la filiera bosco-
legno per rendere la gestione dei nostri boschi 
economicamente attrattiva, creando le condizioni 
per uno sfruttamento sostenibile di questa 
risorsa. 

Ci siamo premurati di rinforzare l’organico 
del Corpo forestale della Valle d’Aosta con un 
primo incremento organico di 10 nuovi agenti e 
l’indizione prossima di un concorso pubblico. 
I primi mesi del 2020 ci vedranno impegnati 
sulla revisione del Piano faunistico-venatorio e 
del Piano regionale per la gestione dei rifiuti, 
nonché sull’iter di candidatura del Monte Bianco 
a Patrimonio mondiale dell’Umanità UNESCO. 
Tante sono le sfide e le azioni per un settore, 
l’ambiente, che è proprietà di tutti i valdostani 
e che noi ogni giorno ci impegniamo a tutelare 
e valorizzare per consegnarlo alle future 
generazioni ancora più bello di come lo abbiamo 
ereditato.
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Dipartimento Ambiente
L’attività strategica del Dipartimento 
Ambiente è stata incentrata nel 2019 
sui temi dello sviluppo sostenibile, del 
cambiamento climatico, dei rifiuti e della 
salvaguardia della biodiversità. È stata infatti 
avviata, in collaborazione con il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare, la definizione della Strategia 
regionale di sviluppo sostenibile in 
attuazione dell’Agenda 2030 dell’ONU. Per 
quanto concerne il cambiamento climatico, è 
stata avviata la fase di certificazione “carbon 
neutral” del territorio regionale: tale lavoro, 
che rappresenta l’inventario emissivo dei 
gas climalteranti, costituisce l’input per la 
definizione della Strategia regionale Fossil 
Fuel Free che indicherà il percorso attraverso 
cui raggiungere, entro il 2040, la completa 
decarbonizzazione della Valle d’Aosta. 

L’attenzione dell’Assessorato è 
costantemente rivolta alla salvaguardia 
dell’ambiente, tema che riguarda in qualche 
modo tutti i settori e a cui in quest’anno 
sono state dedicate molte energie, come, 
ad esempio, alle strategie da porre in 
atto per preparare la società valdostana 
ai mutamenti climatici. Strategie che 
sono state perseguite attraverso convegni 
tematici e progetti mirati.

La preoccupazione di chi si occupa di 
amministrare e di gestire le politiche 
ambientali della Regione è rivolta in 
particolare alle attività economiche il cui 
futuro è strettamente legato al clima e 
ai suoi effetti sul turismo e sulla fruizione 
del nostro territorio. In collaborazione con 
i “cugini d’Oltralpe stiamo cercando idee 
e soluzioni affinché i territori di montagna 
come il nostro” non siano soggetti ad un 
disastroso spopolamento, dovuto al venir 
meno delle condizioni per viverci e per 
ricavare un reddito dignitoso. 

È stata quindi avviata una attività di stesura 

della Strategia regionale di adattamento 
climatico. In particolare, l’11 novembre 
2019, diciannove Comuni valdostani hanno 
aderito alla proposta dell’Assessorato 
di sottoscrivere la “Carta di Budoia”, 
dichiarazione volontaria di impegno 
all’attuazione di misure di adattamento 
locale ai cambiamenti climatici elaborata 
nel quadro della Convenzione delle Alpi. 
L’iniziativa si colloca a coronamento del 
processo partecipativo indirizzato agli 
amministratori comunali svolto nell’ambito 
del progetto di cooperazione territoriale 
europea ALCOTRA 2014/2020 AdaPT Mont-
Blanc  con il quale è stato anche messo a 
punto un modello previsionale climatico ad 
alta risoluzione.

Sul fronte dell’applicazione di quanto 
previsto dal Piano regionale per la 
gestione dei rifiuti, si sono concluse, con 
la firma del contratto avvenuta il 2 luglio 
2019, le procedure amministrative per 
il perfezionamento della concessione di 
servizi per la gestione integrata dei rifiuti. 
A partire dal 1° gennaio 2020 la società 
aggiudicataria della concessione darà avvio 
alle attività presso il Centro regionale di 
trattamento dei rifiuti urbani e assimilati 
di Brissogne con la costruzione di nuove 
strutture e l’installazione di macchinari 
innovativi per una gestione più efficiente 
dei rifiuti conferiti. In tale contesto, è stato 
nuovamente convocato l’Osservatorio 
regionale sui rifiuti, la cui attività è stata 
organizzata attraverso la creazione  di Gruppi 
di lavoro che operano su temi specifici, 
tra i quali quello della riorganizzazione dei 
servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani 
presso i nuovi  SubATO. 
Il tema della prevenzione della produzione 
dei rifiuti è stato affrontato sollecitando 
tutti gli enti pubblici operanti sul territorio 
regionale a porre particolare attenzione 
al contenimento dell’uso della plastica, e 
sostenendo la campagna plastic free nelle 
feste, sagre e manifestazioni pubbliche. 

Molte energie sono state indirizzate anche 
sul fronte della depurazione delle acque 
reflue. Il depuratore di Courmayeur è 
ormai in esercizio e le prove sulla qualità 
delle acque depurate sono tutte, ad 
oggi, positive; è stato inoltre aggiudicato 
l’appalto e consegnato, nel mese di 
settembre, il cantiere per l’avvio dei lavori 
di costruzione del depuratore di Pont-
Saint-Martin; infine, sono state riavviate le 
attività amministrative necessarie per la 
realizzazione del depuratore di Chambave.
La valutazione ambientale è stata condotta 
su numerosi progetti e varianti di Piani 
regolatori, mentre la Valutazione ambientale 
strategica è stata incentrata su due grandi 
temi: il Piano di Tutela delle Acque e il 
Piano Trasporti. Sul fronte della tutela 
della qualità dell’aria il lavoro svolto si 
è particolarmente concentrato sul tema 
dell’uso delle biomasse come combustibile 
e delle reti di distribuzione del metano 
come mezzo di contrasto all’inquinamento 
atmosferico causato dal riscaldamento 
domestico.

Sul fronte della salvaguardia della 
biodiversità è importante ricordare che nel 
2019 è stato approvato il Piano del Parco 
Nazionale Gran Paradiso integrato con 
il Piano di gestione del Sito di Importanza 
Comunitaria e Zona di Protezione Speciale 
e avviato l’iter di ampliamento del 
Parco naturale Mont Avic, accogliendo 
con convinzione la proposta avanzata dal 
Comitato promotore.
Oltre alle attività di tutela e conservazione 
delle aree protette e dei siti NATURA 2000, 
una grande mole di lavoro è stata dedicata 
alla parte museale con l’avvio dei lavori 
di restauro, risanamento conservativo e 
riallestimento del nuovo Museo di scienze 
naturali Efisio Noussan, presso il Castello di 
Saint-Pierre. 

La struttura operativa del Museo, a La Salle 
è stata sede delle attività di conservazione 
delle collezioni, di ricerca scientifica e di 
didattica. Il laboratorio di biotecnologie 
del Museo ha assicurato il monitoraggio 
genetico su tracce di lupo così come 
l’esecuzione di indagini genetiche su matrici 
biologiche a supporto di altre strutture. 
Nell’ambito dell’Unità di ricerca Heart VdA 
(HEalth and AgRiFood Tech Valle d’Aosta), 
dedicata alla valorizzazione di prodotti 
agroalimentari e lattiero-caseari valdostani, 
il Museo ha proseguito nell’attività di messa 
a punto di protocolli di certificazione/
tracciabilità genetica di materie prime 
autoctone in prodotti agro-alimentari e 
nella caratterizzazione genetica di fermenti 
autoctoni da impiegare nella produzione di 
uno yogurt interamente valdostano.
I progetti Mines de Montagne (Mi.Mo) e 
Miniere intorno al Mont Vélan (MIMonVe) 
che operano sui siti minerari di Cogne, 
Saint-Marcel, Brusson, Valpelline e 
Ollomont procedono nella loro realizzazione 
contribuendo a consolidare l’offerta turistica-
culturale del Parco minerario.
Nel corso del 2019, l’iter di candidatura del 
Massiccio del Monte Bianco a Patrimonio 
mondiale dell’Umanità UNESCO è entrato 
nella fase di applicazione della decisione 
della Conferenza transfrontaliera Mont-
Blanc - assunta a Martigny l’11 dicembre 
2018 -  di proporre una candidatura come 
Paesaggio culturale, incentrata sulla 
relazione tra l’essere umano e la montagna. 
L’Assessorato, in sinergia con il partenariato, 
ha quindi avviato gli studi per la revisione 
della scheda descrittiva del Monte Bianco 
nella Lista indicativa, che dovrà essere 
completamente riallineata su base 
transfrontaliera, con l’obiettivo di depositare 
le nuove schede al Comitato internazionale 
UNESCO entro il 2020.

Il progetto AdaPT Mont-Blanc, che 
si occupa dell’adattamento della 
pianificazione territoriale ai 
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cambiamenti climatici nell’Espace 
Mont-Blanc, sta volgendo al termine con 
il completamento di numerosi prodotti 
che potranno essere utilizzati dalle 
Amministrazioni locali per aumentare la 
resilienza del territorio.

Dipartimento Risorse naturali 
e Corpo forestale
In seguito alla revisione organizzativa 
dell’Assessorato, il Corpo forestale 
della Valle d’Aosta è stato nuovamente 
inquadrato all’interno del Dipartimento 
risorse naturali con l’obiettivo di rafforzarne 
il ruolo cerniera tra le varie Strutture 
e svolgere con maggiore incisività le 
competenze assegnate. 
Nell’ambito della ridefinizione di alcuni compiti, 
è stata attribuita al Corpo forestale l’esclusiva 
applicazione del vincolo idrogeologico 
forestale e avviate importanti azioni di 
semplificazione amministrativa che troveranno 
compimento con una specifica disposizione di 
legge in corso di approvazione.
Al fine di poter assicurare al Corpo la piena 
operatività, è stato avviato un nuovo 
corso per allievi forestali che consentirà, 
previo superamento delle prove di esame, 
l’assunzione di 10 nuovi agenti. 
Oltre alle ordinarie attività istituzionali, il 
CFVDA è stato impegnato nell’attività di 
lotta e monitoraggio alla processionaria 
del pino, specie nelle aree verdi pubbliche 
maggiormente interessate dall’attacco 
del lepidottero e nell’effettuazione di 
trattamenti fitosanitari autunnali lungo 
numerose strade regionali, comunali e 
poderali e su un’ampia  superficie forestale 
che hanno interessato il territorio dei 
Comuni di Aosta, Antey-Saint-André, Sarre, 
Saint-Pierre, Saint-Nicolas, Challand-Saint-
Anselme, Quart, Avise, La Salle e Morgex. 

Il Dipartimento Risorse naturali e Corpo 
forestale nel 2019 ha concentrato molte 
energie sul rafforzamento dell’attività 
dei cantieri forestali per l’esecuzione 

degli interventi di manutenzione del 
territorio. Tale rafforzamento, in termini di 
risorse economiche e di organizzazione, 
ha permesso la realizzazione di 55 
cantieri stagionali - nel periodo aprile/
dicembre - che sono intervenuti nei 
settori delle foreste, della sentieristica, 
delle sistemazioni montane, del verde 
pubblico, della vivaistica forestale 
e delle aree naturali protette, con 
l’assunzione di 375 operai a tempo 
determinato, che si sono aggiunti ai 51 
operai a tempo indeterminato, per un 
periodo lavorativo di 130 giornate.
Nel corso dell’anno è stata inoltre espletata 
la selezione per l’assunzione a tempo 
determinato di operai idraulico-forestali 
comuni che ha visto la partecipazione di 
circa 700 candidati. Sono anche state avviate 
le procedure per l’assunzione di 10 operai 
a tempo indeterminato, al fine di dare 
continuità all’organizzazione dei cantieri.
Nell’ambito del settore foreste è stata 
data priorità agli interventi fitosanitari nei 
soprassuoli forestali colpiti da schianti da 
neve e vento nell’anno 2018. Inoltre le 
squadre di bûcherons, in collaborazione 
con il settore della sentieristica, hanno 
provveduto a ripristinare la percorrenza 
di strade e sentieri utilizzando le piante 
abbattute. È inoltre proseguita l’attività di 
raccolta dei nidi della processionaria del 
pino in ambito urbano.

Nel settore della sentieristica, le squadre di 
operai idraulico-forestali hanno realizzato 
interventi di manutenzione della rete 
sentieristica regionale per una lunghezza 
complessiva pari a circa 400 chilometri.
In particolare sono stati eseguiti lavori di 
pulizia e ripristino della percorribilità, oltre 
alla manutenzione straordinaria, con la 
realizzazione di staccionate lignee e di 
muri a secco e il ripristino di passerelle. 
In questo ambito è stata data priorità alla 
manutenzione delle Alte Vie 1 e 2 e dei 
percorsi intervallivi.

Una parte dell’attività è stata inoltre 
dedicata alla posa della segnaletica e 
alla manutenzione del Cammino Balteo 
inaugurato a ottobre 2019.
Gli addetti alle sistemazioni montane sono 
intervenuti in particolare con lavori di 
regimazione della rete idraulica minore 
- impluvi, scarichi irrigui, canali e ru - in vari 
Comuni.
Le squadre di operai idraulico-forestali 
addette alla flora e alla fauna hanno 
eseguito interventi di manutenzione delle 
piante monumentali regionali, delle aree 
verdi di proprietà regionale o adiacenti a 
luoghi di particolare interesse, del giardino 
alpino Castel Savoia e delle riserve naturali 
regionali. 

Il Dipartimento ha interpellato l’Istituto 
per le piante da legno e l’ambiente (IPLA) 
per una valutazione delle filiere forestali 
della nostra Regione e la definizione di 
modelli gestionali: lo studio permetterà di 
aggiornare i dati relativi ai boschi e alla 
rete viaria forestale e di approfondire 
l’analisi delle proprietà forestali, con 
l’obiettivo di definire nuovi scenari di 
sviluppo della filiera foresta-legno. Si tratta 
di un primo passo verso un obiettivo che 
sarà sviluppato nei prossimi anni. 
Nell’ambito dell’attività di valorizzazione 
delle foreste, particolare importanza 
rivestono le misure previste dal Piano di 
Sviluppo Rurale 2014/20, che incentivano 
la realizzazione di tagli colturali finalizzati 
ad aumentare la resilienza delle foreste, la 
meccanizzazione delle imprese del settore, 
le forme di associazione per la gestione 
e l’utilizzazione dei boschi mediante lo 
sviluppo della filiera foresta-legno e la 
realizzazione di una corretta gestione 
forestale.

Nell’ambito dell’attività di gestione della 
fauna selvatica, svolta in collaborazione 
con il personale del Corpo forestale della 
Valle d’Aosta, particolare attenzione è stata 

posta nel monitoraggio della specie lupo 
e nel coordinamento del tavolo tecnico per 
la gestione del selvatico. Dall’elaborazione 
dei dati raccolti, è stata accertata la 
presenza, sul territorio regionale, di sei 
branchi, con una popolazione di lupi 
stimata tra i 40 ed i 60 esemplari. 
Per poter migliorare la convivenza del 
lupo con l’attività dell’uomo, la Valle 
d’Aosta, insieme alle Province autonome 
e alle altre Regioni dell’arco alpino, 
ha aderito al progetto europeo LIFE 
WOLFALPS EU, nell’ambito del quale è 
prevista la realizzazione di attività di 
monitoraggio e gestione dei lupi a livello 
transfrontaliero, di caratterizzazione dei 
conflitti e di elaborazione di soluzioni 
pratiche attraverso esempi di buone prassi, 
di diffusione della conoscenza del selvatico 
tramite la realizzazione di campagne di 
informazione e di didattica ambientale per 
migliorare la convivenza uomo-lupo basate 
su due concetti: la valenza ecologica della 
specie lupo quale valore per la biodiversità, 
la valorizzazione degli interessi condivisi 
legati alla sua gestione.
In questo ambito si è anche provveduto 
ad aggiornare le disposizioni in materia 
di indennizzo da predazione da canidi, 
integrando gli aiuti agli allevatori per 
l’adozione di misure di prevenzione quali 
l’acquisto e la messa in atto di recinzioni, 
l’acquisto di cani da guardiania e l’utilizzo 
di personale di custodia. 
La misura completa il sostegno alla 
realizzazione di misure preventive contro 
i danni alle colture arrecati dalla fauna 
selvatica nonché l’indennizzo dei danni 
accertati. Tra le specie che possono 
arrecare danni alle colture si segnalano i 
cinghiali per i quali è costante l’attività di 
controllo da parte del personale del Corpo 
forestale della Valle d’Aosta unitamente 
ai cacciatori esperti. L’esecuzione di 
questa attività è determinante per il 
contenimento della specie e per la 
prevenzione dei danni. 
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L’Assesseure - L’Assessora
Chantal Certan

« Pour bien élever les enfants, il faut 
les aimer, et les aimer tous également » 
(Marcellin Champagnat)

Cette phrase devrait être le phare qui 
éclaire et montre le chemin de chaque 
éducateur. L’action de la Surintendance 
des écoles a été justement orientée dans 
ce sens : nous avons veillé à améliorer 
les conditions des élèves, à partir de 
leur bien-être physique et de l’inclusion 
de chacun d’entre eux. Nous avons 
consacré une attention particulière à la 
didactique mais aussi à l’entretien des 
bâtiments scolaires et à la meilleure 
utilisation possible de ceux-ci, sans oublier 
l’éducation permanente des adultes et 
l’instruction professionnelle, et ce, afin de 
permettre à toutes et à tous de progresser 
et de devenir des acteurs compétents de 
la société de demain.
L’éducation bilingue et plurilingue, 
véritable pilier de notre système scolaire, 
de ses spécificités et de son caractère 
unique – et ce, dès l’école maternelle – 
ainsi que la montée en puissance des 
tests linguistiques assureront à nos jeunes 
l’ouverture sur le monde qui est nécessaire 
à leur avenir. Parallèlement, une 
considération spéciale est réservée aux 
écoles de montagne, en tant que forme 
de sauvegarde des aspects culturels liés 
au milieu et au territoire : car « (…) cette 
nouvelle école représente une invitation 
et un appel pour un retour à la vie simple 
mais saine de nos montagnes (…) » 

affirmait en 1977 Maria Ida Viglino.
Pour ce faire, l’école doit disposer 
d’enseignants bien formés et d’un 
système efficace, qui a été renforcé cette 
année grâce au recrutement à durée 
indéterminée de 10 dirigeants scolaires, 
de 12 professeurs des écoles secondaires 
du 2e degré, de 12 professeurs des écoles 
secondaires du premier degré, de 40 
enseignants des écoles primaires et d’un 
enseignant d’école maternelle.
La filière de la musique reste une 
véritable excellence de notre système  : à 
partir des écoles moyennes à orientation 
musicale, en passant par le Lycée musical 
pour aboutir au Conservatoire de la Vallée 
d’Aoste - Institut supérieur d’études 
musicales, notre démarche a permis aux 
Valdôtains d’accéder à la musique et de 
la pratiquer à tous les niveaux, grâce à la 
SFOM et à toutes les autres organisations 
musicales du territoire. Cette année, 
l’offre de formation s’est enrichie de 
l’expérimentation de différentes activités 
comme les projets liés à la valorisation 
de l’artisanat (Medie artigianali) et de la 
montagne (Sci…volare a scuola).
La collaboration avec l’Université de la 
Vallée d’Aoste s’est avérée encore une 
fois particulièrement fructueuse : celle-
ci, qui fête cette année son vingtième 
anniversaire, a renforcé ses liens avec la 
communauté valdôtaine en s’ouvrant en 
même temps aux défis de l’éducation des 
jeunes dans le monde contemporain.

« Pour bien élever les enfants, il faut 
les aimer, et les aimer tous également » 
(Marcellin Champagnat)

Questa frase dovrebbe essere il faro che illumina 
la strada di ogni educatore. Con questa finalità 
è stata orientata l’azione della Sovraintendenza 
agli Studi, guardando al miglioramento delle 
condizioni degli studenti: dal benessere fisico, 
con la cura degli edifici e della loro fruibilità, 
alla didattica, puntando all’inclusione di 
ogni studente, con un’attenzione speciale 
all’educazione permanente per gli adulti e 
all’istruzione professionale, affinché tutti possano 
crescere e diventare protagonisti competenti 
della società di domani.
L’educazione bilingue e plurilingue, cardine del 
nostro sistema scolastico, delle sue specificità 
e del suo carattere unico, a partire dalla scuola 
dell’infanzia, e la messa a regime del sistema 
delle prove linguistiche garantirà ai nostri 
ragazzi quell’apertura al mondo necessaria per 
il loro futuro. Nello stesso tempo una speciale 
considerazione viene dedicata alle scuole di 
montagna, a salvaguardia di quegli aspetti 
culturali legati all’ambiente e al territorio: “(…) 
cette nouvelle école représente une invitation 

et un appel pour un retour à la vie simple mais 
saine de nos montagnes (…)” affermava nel 
1977 Maria Ida Viglino.
Per fare questo la scuola ha bisogno di 
insegnanti formati e di un sistema efficiente che, 
quest’anno, è stato rafforzato con l’assunzione a 
tempo indeterminato di 10 dirigenti scolastici, 12 
docenti di scuola secondaria di secondo grado, 
12 di scuola secondaria di primo grado, 40 nella 
scuola primaria e uno nella scuola dell’infanzia.
Rimane eccellenza la filiera della musica che 
parte dalle Scuole Medie a Indirizzo musicale, 
passando attraverso il Liceo musicale e per 
giungere all’Istituto musicale pareggiato, 
fornendo la possibilità ai valdostani di “fare 
musica” ad ogni livello attraverso la SFOM e 
tutte le altre organizzazioni musicali sul territorio. 
L’offerta formativa si è arricchita, quest’anno, 
della sperimentazione di diverse attività come i 
progetti legati alla valorizzazione dell’artigianato 
(Medie artigianali) e della montagna (Sci…volare 
a scuola).
Proficua è stata la collaborazione con l’Università 
della Valle d’Aosta che, compiendo vent’anni, 
rinsalda il suo rapporto con la comunità 
valdostana e si apre alle sfide dell’educazione dei 
giovani nella contemporaneità.
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Attività 2019 dell’Assessorato  
A conclusione dell’anno 2019, si riportano 
le attività di maggior rilievo svolte 
dall’Assessorato Istruzione, Università, 
Ricerca e Politiche giovanili.
La Sovraintendenza agli studi ha assunto, 
nel mese di giugno 2019, dieci dirigenti 
scolastici a seguito del corso-concorso 
bandito nel 2017. Occorre sottolineare 
che, a differenza di quanto avvenuto a 
livello nazionale, i suddetti dirigenti hanno 
effettuato la formazione, nonché la fase 
di tirocinio, prima della nomina a ruolo. 
L’assunzione di tale personale ha permesso 
di coprire i posti rimasti vacanti a seguito dei 
numerosi pensionamenti di questi anni. 
Al fine di favorire le attività di 
coordinamento e di rafforzare l’azione 
di supporto alle scuole, nel marzo 2019, 
è stato indetto un concorso pubblico, 
per esami, per il reclutamento nel ruolo 
regionale di due dirigenti tecnici, di cui 
un posto per il settore scuola dell’infanzia 
e primaria e un posto per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado – 
settore scientifico – sottosettore scienze 
matematiche e fisiche. I candidati ammessi 
sosterranno le prove nella primavera del 
2020 con l’obiettivo di assumere i due nuovi 
dirigenti tecnici dal 1° settembre 2020. 
Si segnala inoltre l’espletamento del 
concorso straordinario, per titoli ed esami, 
per il reclutamento a tempo indeterminato 
di personale docente per la scuola 
dell’infanzia e primaria su posto comune 
e di sostegno nelle istituzioni scolastiche 
dipendenti dalla Regione bandito nel 
dicembre 2018 che ha permesso di ricoprire 
i posti vacanti.
Per quanto riguarda la peculiarità legata 
al bi-plurilinguismo della Regione, 
con l’approvazione della legge 11 del 
17 dicembre 2018, che disciplina lo 
svolgimento delle prove di francese 
all’esame di Stato del secondo ciclo di 
istruzione in Valle d’Aosta, si è portato 
a compimento il quadro delle prove 

linguistiche regionali. 
L’anno scolastico 2019-2020 vede la messa 
a regime del dispositivo di somministrazione 
delle prove linguistiche regionali. 
Oltre alle prove linguistiche regionali, 
alla fine del mese di ottobre 2019, si è 
ricostituito il comitato tecnico, in particolare 
per la stesura delle linee guida volte 
a definire il modello di educazione bi-
plurilingue dall’anno scolastico 2020/2021 
e per fornire la realizzazione di un’azione 
di supporto metodologico-didattico e 
organizzativo rivolta ai dirigenti e ai docenti.
Nel corso dell’anno scolastico 2018-2019, 
sono stati accolti una cinquantina di stagisti 
francofoni e anglofoni provenienti da 
diverse università e académies francesi con 
le quali l’Assessorato ha sottoscritto accordi 
di cooperazione. 
Si segnala, inoltre, la partecipazione 
dell’Assessorato a diversi progetti europei, 
tra cui quattro Erasmus+ dell’Unione 
europea: Lecturiu+ sull’intercomprensione 
tra lingue e l’apprendimento della letto-
scrittura, Dico+ sull’apprendimento 
cooperativo, Green SEEDS sulle piccole 
scuole di montagna e Kamilala sul 
plurilinguismo e due ALCOTRA: Parcours 
e Primo volti a rafforzare le competenze 
degli studenti e a prevenire/contrastare 
la dispersione scolastica. L’Assessorato 
partecipa a vari progetti cofinanziati dal 
FAMI e alla strategia aree interne Bassa 
Valle con il progetto “Allestimento di 
laboratori tecnologici nel Polo scolastico 
unico di istruzione secondaria di secondo 
grado a Verrès”.
Con DGR 1200/19 è stato approvato il 
Piano regionale per la formazione dei 
docenti per il triennio 2019-2022. Il 
piano regionale triennale di formazione, 
in base a quanto previsto dall’art. 17 della 
legge regionale n. 18 del 3 agosto 2016, 
individua le priorità formative del personale 
docente per la realizzazione delle attività 
aventi carattere strutturale e trasversale, con 
particolare riguardo alle esigenze correlate 

con gli adattamenti delle Indicazioni 
nazionali per il curricolo alle necessità locali 
di cui all’articolo 40 dello Statuto speciale 
per la Valle d’Aosta e in coerenza con le 
priorità individuate dalle riforme in atto a 
livello nazionale e regionale. 
Con l’inizio dell’anno scolastico si è deciso, 
inoltre, di proporre alle Istituzioni scolastiche 
il “Catalogo dell’offerta educativa” che 
raccoglie tutte le iniziative di arricchimento 
dell’offerta formativa destinate ad alunni 
e studenti delle scuole di ogni ordine e 
grado della Regione per l’anno scolastico 
2019/2020. Il Catalogo è consultabile 
on line sul sito della scuola valdostana 
webécole. Le iniziative ritenute più 
significative dal punto di vista pedagogico-
didattico e con carattere innovativo sono 
state oggetto di finanziamento da parte 
dell’Amministrazione regionale.
A seguito dello studio e della ricerca 
per la riorganizzazione del sistema di 
educazione degli adulti, si è dato il 
via a una sperimentazione biennale, a 
partire dall’anno scolastico 2019/20, 
che attua quanto previsto dall’articolo 
8 della legge regionale n. 18/2016, 
nelle more dell’approvazione della 
legge regionale istitutiva di un Centro 
regionale per l’istruzione degli adulti, in 
vista del prossimo dimensionamento 
delle istituzioni scolastiche regionali 
(2021/2022). Per realizzare il progetto 
sperimentale sopraccitato si è reso 
necessario prevedere un accordo di rete tra 
le istituzioni scolastiche della Regione che 
propongono corsi per gli adulti: Istituzione 
scolastica di istruzione tecnica “I. Manzetti” 
di Aosta (scuola capofila), Istituto tecnico 
e professionale regionale “Corrado Gex” 
di Aosta, Istituzione scolastica “Eugenia 
Martinet” di Aosta. Al termine della 
sperimentazione è prevista la messa in atto 
di specifiche attività relative alla gestione 
di un unico Centro regionale per l’istruzione 
degli adulti (CRIA).
Per quanto attiene alla revisione dei 

percorsi dell’istruzione professionale, 
è stato istituito un gruppo di lavoro 
per la realizzazione di misure di 
accompagnamento della riforma, attraverso 
le quali sarà possibile strutturare un nuovo 
modello didattico e organizzativo degli 
istituti professionali, volto ad orientare lo 
studente nella progressiva costruzione del 
proprio percorso di apprendimento e a 
garantirne il successo formativo.
E’ stato, inoltre, utilizzato un sistema 
informativo per valutare l’andamento delle 
attività dei Percorsi per le Competenze 
trasversali e per l’Orientamento (ex 
alternanza scuola-lavoro) e restituire a 
tutti gli attori interessati (scuole, aziende, 
enti di volontariato, ecc.) un feed-back 
per orientare le politiche future. I percorsi 
sono stati realizzati dalle 10 scuole del 
secondo ciclo della Regione con monte ore 
diversificati in base al tipo di istituto (licei o 
tecnico-professionali) e con varie modalità 
(stage in azienda, impresa formativa 
simulata, stage all’estero, project work, 
ecc.). Nei percorsi per lo sviluppo delle 
competenze trasversali sono stati coinvolti 
2500 alunni di 135 classi, dalla prima alla 
quinta. Per quanto riguarda gli enti ospitanti, 
appare evidente la prevalenza delle piccole 
imprese (60%) rispetto alle medie e grandi 
imprese (40%) segni di un’attenzione 
di questo comparto sulle tematiche 
dell’alternanza scuola-lavoro. L’eterogeneità 
delle imprese coinvolte ha dato l’evidenza 
della copertura di tutti gli indirizzi di studio 
presenti in regione.
“Studenti in movimento - Stage 
aziendali” è un intervento FSE, inserito nella 
Strategia dell’area interna “Bassa Valle”, 
attraverso il quale sono state finanziate le 
Scuole secondarie di secondo grado, per 
l’attivazione di percorsi di stage individuali 
a favore degli studenti, nel periodo estivo 
dell’anno scolastico 2018/2019. Tale 
intervento è stato riproposto anche per 
l’anno scolastico 2019/2020.
Il primo triennio di attuazione del sistema 
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sperimentale regionale di IeFP si è concluso 
con l’a.s. 2018/2019. Tale sperimentazione, in 
collaborazione con l’Assessorato delle Politiche 
del Lavoro, ha permesso la ridefinizione a 
livello regionale dell’assetto dei due sistemi di 
istruzione professionale e di IeFP.
Per quanto riguarda la tematica relativa 
all’inclusione, sono state messe in atto 
diverse iniziative volte a promuovere il 
successo formativo di tutti gli alunni, in 
particolare degli alunni con bisogni educativi 
speciali che attualmente costituiscono il 
10,2% della popolazione scolastica della 
nostra regione. 
E’ stato ricostituito, per il prossimo triennio, 
il Gruppo di Lavoro Interistituzionale 
Regionale (GLIR) che ha  funzione 
di coordinamento dei processi di 
programmazione, organizzazione e 
integrazione dei servizi relativi all’inclusione 
scolastica degli alunni con disabilità iscritti 
presso le Istituzioni scolastiche regionali 
e paritarie di ogni ordine e grado della 
Regione autonoma Valle d’Aosta, che si 
occuperà anche dell’adeguamento, a livello 
regionale, del Decreto legislativo 96 del 
2019.  Si segnala a tal proposito che, da 
quest’anno, oltre alle istituzioni scolastiche, 
anche gli operatori socio-sanitari, sono 
stati coinvolti nella sperimentazione 
della progettazione del Piano educativo 
individualizzato su base ICF (Classificazione 
Internazionale del Funzionamento, della 
Disabilità e della Salute), attraverso una 
specifica piattaforma (ITC minori). Per l’anno 
scolastico 2019/2020, è stato potenziato 
l’organico del personale di sostegno, anche 
al fine di migliore l’inclusione scolastica degli 
alunni con disabilità grave.
In merito ai Disturbi specifici di 
apprendimento sono state elaborate le 
Linee guida regionali per l’individuazione 
precoce dei DSA, con la finalità di fornire 
indicazioni sul piano operativo, per 
agevolare e uniformare l’applicazione 
sul territorio regionale del Protocollo di 
identificazione precoce degli alunni che 

presentano difficoltà di apprendimento. 
Sono stati, inoltre, predisposti due modelli 
regionali di Piano didattico personalizzato,  
uno per la scuola primaria e uno per la 
scuola secondaria, al fine di favorire una 
maggiore uniformità sul territorio regionale 
e la condivisione di un linguaggio comune 
tra scuola e famiglia. 
Per quanto riguarda l’edilizia scolastica, in 
collaborazione con l’Assessorato Opere 
pubbliche e con gli Enti locali, sono stati 
programmati diversi interventi nelle scuole 
secondarie di secondo grado, attraverso 
l’utilizzo di fondi regionali e statali, le cui 
procedure sono già state avviate; tra questi 
si segnalano in particolare l’ampliamento 
dell’ala ovest dell’edificio scolastico del 
Liceo Maria Adelaide sito in via Chavanne 
ad Aosta e i finanziamenti per la messa in 
sicurezza di alcune palestre (Via Giuseppe 
Garibaldi, 18/A - Aosta - Istituzione 
scolastica liceo scientifico e linguistico E. 
Bérard; Via Frères Gilles, 33 - Verrès - 
Istituzione scolastica di istruzione liceale, 
tecnica e professionale; Via Chambery, 105 
- Aosta - Istituzione scolastica di istruzione 
tecnica I. Manzetti).
Considerata, inoltre, la scadenza della 
convenzione in essere con il Comune di 
Aosta, si evidenzia che, ad inizio anno 
scolastico, è stata individuata una nuova 
modalità di gestione del campo sportivo 
Tesolin che ha permesso alle scuole di 
accedere regolarmente all’attività outdoor di 
educazione fisica.
Proseguono i finanziamenti per 
l’adeguamento alle norme sulla prevenzione 
degli incendi e per le verifiche sismiche 
nonché per gli interventi di competenza 
degli Enti locali (finanziamento di edificio 
scolastico a moduli prefabbricati per la scuola 
secondaria di primo grado di Pont-Saint-
Martin; finanziamento a garanzia del 
finanziamento erogato dallo Stato per la 
realizzazione della nuova scuola
primaria di Quart).
Le Politiche giovanili hanno visto 

l’approvazione, nel mese di marzo 2019, 
della relazione finale di valutazione del 
Piano regionale Giovani 2015/2018 
da parte del Gruppo di coordinamento 
delle politiche giovanili, con l’obiettivo di 
fotografare quanto realizzato in termini di 
progettualità a favore dei giovani valdostani. 
Nel corso del 2019 si sono svolti specifici 
incontri con i rappresentanti degli studenti, 
con i referenti della Consulta Giovani e del 
Forum Giovani, al fine sia di modificare 
ed attualizzare l’attuale legge regionale 
12/2013 “Promozione e coordinamento 
delle politiche a favore dei giovani”, sia di 
costruire il nuovo Piano triennale Giovani 
attraverso progettualità che tengano conto 
delle nuove esigenze dei giovani e dei 
cambiamenti della società civile. 
Durante l’anno sono stati presentati due 
avvisi pubblici per favorire progetti 
e iniziative capaci di generare nuove 
possibilità e soluzioni a problemi e priorità 
che impattano sulle giovani generazioni, ai 
sensi della legge regionale 15 aprile
2013, n. 12, n. 12, nonché un videocontest 
per la realizzazione da parte dei giovani 
valdostani tra i 14 e i 29 anni, di videoclip e 
videomessaggi a favore di una campagna 
di sensibilizzazione sui fenomeni del disagio 
giovanile e della violenza di genere, da 
realizzare con qualsiasi mezzo di ripresa 
(anche con il proprio smartphone o tablet):  
“Ragaciak… per dire basta!”. Il progetto ha 
coinvolto più di un centinaio di giovani, tra 
comparse e progettisti. 
Nel corso del 2019 è stato riproposto “Due 
mesi in positivo 2019”, bando per la 
presentazione dei progetti di servizio civile 
regionale. I candidati ammessi alla selezione 
sono stati complessivamente 51 per 43 posti 
disponibili presso gli enti proponenti i progetti. 
Le attività dei volontari si sono svolte dal 
14 giugno al 14 agosto 2019 a cui si sono 
aggiunte 3 giornate di formazione obbligatoria.
Nel mese di maggio 2019, a seguito di 
un’accurata valutazione delle iniziative 
messe in atto, il Tavolo tecnico permanente, 

divenuto “tavolo tecnico permanente 
sulla corresponsabilità educativa e 
sulla legalità”, ha approvato il Piano 
“Corresponsabilità educativa&legalità” 
comprendente una serie di azioni, proposte 
con il coinvolgimento di altri soggetti, 
istituzioni e Enti, per il periodo da giugno 
2019 a giugno 2020, ai sensi della legge 
regionale 29 marzo 2010, n.11. Le diverse 
azioni del Piano rientrano tra le proposte del 
Catalogo telematico dell’offerta educativa per 
l’anno scolastico 2019-2020 con il titolo Piano 
Corresponsabilità Educativa&Legalità.
Nell’ambito dell’azione “Cittadinanza e 
Promozione della salute”, in collaborazione 
con la rete scolastica “Armonie per una scuola 
in salute”, è stata promossa l’illustrazione 
della legge 71/2017, l’adesione alla 
piattaforma di e-learning per docenti “Elisa” 
dell’Università di Firenze, per la formazione 
sulla lotta al bullismo e cyberbullismo e la 
realizzazione di Linee guida per la stesura 
di un curriculum verticale regionale per le 
competenze di Cittadinanza in Valle d’Aosta. 
In collaborazione con il Centro Europeo di 
Bioetica e Qualità della Vita dell’UNESCO in 
Italia e l’Università della Valle d’Aosta sono 
state organizzati i seminari “Child ad youth 
bioethics education” e “Rispetto per la 
Diversità Culturale e per il Pluralismo”. 
L’Ufficio Consigliera regionale di parità, 
collocato presso l’Assessorato Istruzione, 
Università, Ricerca e Politiche giovanili 
sostiene e valorizza le iniziative promosse 
dalle associazioni e dagli enti del territorio, 
momenti di riflessione e di condivisione 
in tema di parità uomo-donna, di 
sensibilizzazione rispetto all’imprenditoria 
femminile e alle misure di conciliazione 
che vengono messe in atto sul territorio 
regionale, di sostegno alla partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro e alla 
lotta alle discriminazioni. Nel corso dell’anno 
l’ufficio ha organizzato diverse iniziative, 
in collaborazione con Enti e Associazioni 
del territorio e partecipato, nel mese di 
novembre, alla Campagna antiviolenza 2019.
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L’Assesseur - L’Assessore
Stefano Borrello
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En ce moment de relance du secteur 
du bâtiment, après une période de fort 
recul, une analyse et un suivi à 360 
degrés de la situation de la construction 
en Vallée d’Aoste s’imposent, et ce, 
en raison de l’importance économique 
de ce secteur, dont les retombées 
sociales sont importantes en termes 
de réduction de l’emploi, voire de 
chômage.

Dans ce contexte, il importe de 
poursuivre le dialogue avec les 
associations catégorielles des 
entreprises et avec les représentants 
des ordres professionnels, afin de 
trouver des synergies et de relancer le 
bâtiment.

Il convient de souligner un élément 
sans aucun doute vital pour ce secteur, 
à savoir l’approbation du Plan triennal 
des travaux publics, lors de l’adoption 
du budget, qui permettra certainement 
une meilleure programmation, tant pour 
les entreprises que pour l’Administration 
publique.

La question des travaux publics doit 
être traitée dans le contexte public – à 
travers la sauvegarde des entreprises et 
l’aide aux artisans valdôtains en ce qui 
concerne les procédures - comme dans 
le privé, notre but étant d’encourager 
le redressement du secteur grâce aux 

emprunts à taux avantageux, pour 
récupérer le patrimoine bâti existant.
La mesure d’accès à l’emprunt pour 
la résidence principale, telle qu’elle a 
été modifiée en 2017, avait et a pour 
objectif le redressement du secteur de 
la construction privée et le soutien au 
marché des achats et des rénovations 
de logements, entendu comme mesure 
de lutte contre la crise du bâtiment.
L’avis concernant les aides à la location, 
est l’une des initiatives lancées 
par la Région dans le contexte des 
politiques du logement, qui comportent 
l’attribution de logements sociaux aussi 
bien que des mesures d’hébergement 
d’urgence ou des aides à l’achat d’une 
résidence principale grâce aux emprunts 
de la Région.

Quant à la protection des sols, 
l’attention vers ce secteur n’a pas 
cessé d’augmenter, le but étant la 
prévention des instabilités, grâce 
à une activité continue de suivi du 
territoire, de nos ressources et du 
milieu. Dans les situations de crise, des 
interventions de toute première urgence 
ont été assurées afin de garantir le 
rétablissement des conditions normales 
de sécurité, suivies d’activités de 
programmation des différentes mesures 
sur notre territoire.

In questo momento di rilancio del comparto 
edile, dopo un periodo di forte contrazione, 
sono più che mai opportuni una analisi e 
un monitoraggio a 360° della situazione 
dell’edilizia in Valle d’Aosta, consapevoli 
della valenza dal punto di vista economico 
del settore, con ricadute anche dal punto 
di sociale, in virtù della forte decrescita 
occupazionale con molti operatori del settore 
che sono rimasti senza lavoro.
In questo contesto è importante continuare il 
confronto con le associazioni di categoria delle 
imprese e con i rappresentanti degli ordini 
professionali, per trovare sinergie comuni per 
rilanciare il settore.
Elemento da sottolineare e sicuramente vitale 
per il settore è l’approvazione del Piano 
triennale dei lavori pubblici in occasione del 
bilancio. Questo permetterà sicuramente una 
migliore programmazione sia per le imprese 
sia per l’Amministrazione Pubblica.
La gestione dei lavori pubblici deve essere 
affrontata sia nel contesto pubblico, con la 
tutela delle imprese e artigiani valdostani 
nelle procedure, sia anche nel contesto 
privato, con la necessità di incentivare la 
ripresa dell’edilizia, tramite accesso ai mutui a 
tassi agevolati, con la finalità di recuperare il 

patrimonio edilizio esistente.
La misura di accesso al “mutuo prima casa”, 
così come modificata nel 2017, aveva ed 
ha come obiettivo la ripresa del settore 
dell’edilizia nel privato, in modo tale da 
stimolare il mercato dell’acquisto e del 
recupero della casa come contrasto alla crisi 
dell’edilizia.

Il bando sostegno locazione, definito contributo 
affitti, è una delle iniziative prodotte dalla 
RAVA nel contesto delle politiche abitative, 
che vanno dall’assegnazione dell’ Edilizia 
Residenziale Pubblica, all’Emergenza Abitativa 
fino all’acquisto della casa tramite il mutuo 
regionale.
Per quanto concerne la difesa del suolo, 
sempre maggiore è l’attenzione per il 
settore, nell’ottica di aumentare l’azione di 
prevenzione dei dissesti, con una continua 
attività di monitoraggio del territorio e delle 
nostre risorse e bellezze. Nelle casistiche 
di contesti emergenziali si sono garantiti 
interventi di somma urgenza al fine di 
garantire il ripristino delle ordinarie condizioni 
di sicurezza, con successive attività di 
programmazione degli interventi nel nostro 
territorio.



Dipartimento programmazione, 
risorse idriche e territorio
Il territorio valdostano presenta molteplici 
fragilità e punti di attenzione che si stanno 
via via enfatizzando per l’effetto indotto 
dal cambiamento climatico per quanto 
riguarda la risorsa idrica e la tutela del 
territorio dai rischi di natura geologica ed 
idraulica.
Le modifiche climatiche sono tali da 
aumentare il grado di vulnerabilità del 
sistema delle risorse idriche, del territorio 
rispetto agli eventi di natura idraulica 
e geologica e della popolazione con 
conseguenze sulla salute e sulle attività 
economiche. L’azione dell’Assessorato è 
stata quindi volta allo sviluppo di soluzioni 
tecniche e metodologie di gestione 
delle risorse e del territorio, in grado di 
integrare capacità di analisi e di decisione 
multi settoriale per assicurare un’adeguata 
gestione del processo di adeguamento nei 
diversi settori.
Nella consapevolezza che la risorsa idrica 
costituisce un patrimonio di alto valore 
ambientale, culturale ed economico, 
l’azione per la tutela delle risorse idriche 
si è incentrata sull’avvio del processo di 
valutazione ambientale strategica del 
Piano regionale di tutela delle acque che 
nella primavera del 2020 si concluderà 
con l’approvazione del Piano stesso. 
Con tale Piano sono fissate le misure 
per lo sviluppo in un’ottica di gestione 
sostenibile delle risorse idriche, per 
non pregiudicare il patrimonio idrico, la 
vivibilità dell’ambiente, la fauna e la flora 
acquatiche, i processi geomorfologici e 
gli equilibri idrologici e per promuovere 
l’uso razionale e sostenibile delle risorse 
idriche in tutti i settori, nonché la sua 
valorizzazione economica nel rispetto 
dell’ambiente e in un’ottica di solidarietà 
sociale.
Sotto il profilo della tutela del territorio 
si è operato per la riduzione dei livelli di 
rischio a valori accettabili dalle comunità 

locali che da sempre convivono con i rischi 
idrogeologici e sostenibili in relazione alle 
disponibilità finanziarie.
Dal 1dicembre 2018 al fine di novembre 
sono stati segnalati 21 dissesti di natura 
idraulica e 83 frane per un totale di 104 
fenomeni (nello stesso periodo del 2018 
i fenomeni idraulici sono stati 15 e quelli 
franosi 176). A seguito di tali dissesti 
l’Assessorato ha realizzato 29 interventi 
in somma urgenza per 1.890.000 di euro 
e ha concesso contributi a 11 Comuni per 
450.000 euro. Per la manutenzione dei 
corsi d’acqua sono stati avviati e in parte 
realizzati 20 interventi per 1.600.000 di 
euro, mentre per la difesa dalle frane 
sono stati avviati interventi per 1.500.000 
di euro.
Individuare le criticità, valutarne il livello 
di rischio e intervenire per migliorare 
la sicurezza del territorio sono le azioni 
fondamentali del processo di prevenzione 
attuato per la tutela del territorio e 
delle sue comunità. Le vicende del 
ghiacciaio del Planpincieux a Courmayeur 
dell’autunno hanno evidenziato come 
gli effetti del cambiamento climatico 
in montagna si stanno manifestando 
già adesso e come essi possono 
impattare sulle comunità locali. Le azioni 
intraprese hanno anche dimostrato la 
capacità e la prontezza delle strutture 
regionali a fare fronte questi fenomeni, 
unitamente al contributo determinante 
della fondazione Montagna Sicura di 
Courmayeur e dei Comuni. Le azioni di 
conoscenza e di formazione svolte in 
questi anni hanno, infatti, consentito di 
sviluppare le necessarie competenze 
tecniche e scientifiche utili ad affrontare 
anche situazioni così complesse e nuove, 
quali l’utilizzo del radar interferometrico 
nel monitoraggio dei versanti o 
dell’interferometria satellitare.
Nell’ambito delle attività sviluppate 
all’interno del progetto Interreg Alcotra 
RESBA (REsilienza sugli SBarramenti 

Artificiali) è in corso di esecuzione la 
sperimentazione del monitoraggio degli 
sbarramenti artificiali attraverso la tecnica 
dell’interferometria satellitare. Con la 
medesima tecnologica è monitorato anche 
tutto il territorio valdostano grazie ad una 
convenzione con l’università di Firenze 
che, bisettimanalmente, elabora i dati 
satellitari e fornisce una mappa dettagliata 
degli spostamenti di migliaia di punti sul 
territorio per individuare precocemente 
eventuali movimenti anomali dei versanti.
Nel corso del 2019 proprio nell’ambito 
dello sviluppo delle competenze 
scientifiche sono da ricordare l’avvio del 
progetto PITEM RISK che può contare su un 
budget totale di circa 7,3 milioni di euro 
per azioni di resilienza dei territori esposti 
ai rischi, emergenti in un contesto di 
cambiamento climatico, attraverso anche 
soluzioni innovative di comunicazione e 
sensibili.
E’ in corso il progetto Interreg Adapt 
Mont-Blanc che vede l’Assessorato 
coordinare i lavori per l’individuazione di 
strumenti urbanistici per l’adattamento al 
cambiamento climatico. E’ stata approvata 
poi la costituzione dell’Osservatorio 
regionale sul consumo per un confronto 
sulla pianificazione territoriale in relazione 
agli obiettivi di tutela del suolo europei ed 
internazionali.
E’ stato testato con successo il piano di 
laminazione della diga di Beauregard, 
in accordo la CVA, per prevedere 
anticipatamente le azioni di regolazione 
dei deflussi dalle dighe nel corso di eventi 
di piena al fine di immagazzinare parte 
della piena nel bacino artificiale, limitando 
quindi i danni a valle.
A sostegno dell’attività edilizia è da 
ricordare il lavoro in corso in materia di 
titoli edilizi e alle distanze in edilizia da 
coordinare con le modifiche previste al 
testo unico nazionale sull’edilizia. Con 
la DGR 966/19 è stata aggiornata la 
casistica degli interventi edilizi ricadenti 

nella Manutenzione ordinaria, recependo 
in tal modo la parte di Manutenzione 
ordinaria del testo del DM 3 marzo 2018 
riguardante l’Edilizia libera.
Per la prima volta, e unici in Italia, inoltre 
il Programma triennale dei lavori pubblici 
2020-22 costituisce un allegato al bilancio 
regionale. Questo importante strumento 
di programmazione dell’attività non solo 
delle strutture regionali, ma anche del 
mondo imprenditoriale, sarà operativo 
già dal primo gennaio per poter essere 
attuato con l’inizio dell’anno nuovo.

Dipartimento infrastrutture, viabilità 
e edilizia residenziale pubblica
Nell’anno 2019, per quanto concerne 
il patrimonio immobiliare e le 
infrastrutture sportive, sono terminati 
i lavori di adeguamento strutturale ed 
efficientamento energetico della piscina 
regionale di Aosta per un importo di 
1,4 milioni di euro, che ha permesso 
all’edificio di passare alla classificazione 
energetica A1. Si è provveduto inoltre 
all’approvazione della progettazione 
esecutiva per analoghi interventi sulla 
piscina regionale di Pré-Saint-Didier per 
4,3 milioni di euro.
Sono stati avviati i lavori per la pista 
ciclabile dell’Unité Mont Emilius tra i 
comuni di Fénis e Saint-Marcel (1 lotto 
da circa euro 1,1 milioni) e sono state 
avviate le procedure per la progettazione 
dei 2 lotti restanti sempre nell’UDC Mont 
Emilius (entrambi 1,4 milioni) ed è stato 
sottoscritto il verbale della conferenza 
di programma per la realizzazione di un 
tratto di ciclabile nell’UDC Grand Paradis, 
compreso tra i comuni di Sarre e Avise, 
per un importo di 4,6 milioni di euro. E’ 
stata inoltre consegnata la progettazione 
esecutiva del completamento 
dell’aerostazione di Saint-Christophe per 
un importo complessivo di 8.850.000 
euro, finanziati con risorse FSC, ministeriali 
e regionali. 
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La Struttura Affari generali si è occupata 
del monitoraggio finanziario, della verifica 
ed approvazione in corso d’opera delle 
varianti suppletive e delle liquidazioni 
inerenti al Piano straordinario di 
investimenti per i Comuni, che hanno 
interessato la realizzazione di progetti 
relativi a 44 amministrazioni comunali, 
del Fondo per speciali programmi di 
investimento (FoSPI), per i progetti in 
corso di realizzazione finanziati dal triennio 
2008-10 fino al triennio 2012-14, nonché 
della realizzazione diretta di 14 interventi 
del Piano di settore per l’anno in corso e 
l’approvazione ed il finanziamento di 13 
interventi relativi all’anno 2020.
In materia di edilizia scolastica, allo scopo 
di garantire nel tempo il mantenimento 
delle caratteristiche di qualità e di 
efficienza degli edifici, sono stati realizzati 
numerosi interventi manutentivi dando 
priorità ai lavori ritenuti necessari per 
migliorare la vivibilità degli ambienti 
e quindi la sicurezza e il benessere. In 
particolare:
l  presso l’edificio dell’Istituzione 
scolastica di istruzione liceale tecnica 
e professionale di Verrès, sostituzione 
delle pavimentazioni sopraelevate per un 
investimento di 40.000 euro;
l  presso l’Istituto Don Bosco di Châtillon, 
sostituzione dei serramenti delle camere 
per un investimento di 23.000 euro.
In merito agli Interventi di messa a norma 
e ristrutturazione degli Istituti scolastici 
regionali si è dato corso a interventi già 
programmati tra i quali:
l  lavori di ristrutturazione e 
adeguamento presso Liceo scientifico 
Bérard: si è concluso l’iter procedurale 
relativo all’affidamento dei lavori di 
ristrutturazione e adeguamento alle 
normative di sicurezza all’interno 
dell’edificio. Si procederà quindi 
alla consegna dei lavori all’impresa 
aggiudicataria entro la fine dell’anno, per 
un importo di 1.400.000 euro.

l  realizzazione dell’impianto aeraulico del 
piano interrato del Liceo musicale: allo 
scopo principale di garantire il ricambi 
orari d’aria e il massimo benessere 
abitativo sono stati affidati lavori per un 
investimento indicativo totale di 117.000 
euro
Si è dato inoltre corso alla procedure per 
la realizzazione dei seguenti interventi:
Piano palestre: in attuazione del DM 
94/19 che finanzia interventi per la 
messa in sicurezza e/o nuova costruzione 
di edifici scolastici da destinare a palestre 
e/o strutture sportive, sono stati affidati 
gli incarichi progettuali finalizzati agli 
interventi, ammontanti a circa euro 
270.000, presso tre palestre regionali.
Piano antincendio: in attuazione del DM 
che finanzia interventi per l’adeguamento 
alla normativa antincendio degli edifici 
scolastici sono stati affidati gli incarichi 
progettuali finalizzati agli interventi, 
ammontanti a circa euro 350.000, presso 
5 edifici scolastici.
L’anno 2019, è stato particolarmente 
intenso anche per la Struttura che si occupa 
di viabilità. Da una parte si è operato 
per migliorare l’attività di controllo e 
manutenzione dei 500 km relativi alle 44 
strade regionali, integrando il personale 
cantoniere che negli ultimi anni, complice 
il blocco delle assunzioni e i numerosi 
pensionamenti, si era ridotto a numeri non 
più compatibili con le esigenze operative di 
servizio. Inoltre, si è avviato un programma 
che prevede un progressivo rinnovamento 
delle attrezzature e degli automezzi in 
dotazione.
Si è avviata una organica attività tesa 
ad acquisire e a monitorare lo stato 
di conservazione e di funzionalità 
sui ponti lungo le strade regionali, 
che, considerando quelli superiori 
ai 2 metri, risultano pari a circa 300 
unità. Tenuto conto che, anche nella 
programmazione in essere, il risanamento 
e ammodernamento di numerosi 

ponti era già stata individuata quale 
priorità, si è operato per risolvere alcune 
criticità attivando, e sostanzialmente 
completando, diversi cantieri, come sul 
cavalcavia ferroviario di La Salle, sulla 
variante provvisoria in corrispondenza del 
ponte di Chevril della S.R. n. 47 per Cogne, 
e ad Issogne sulla SR n. 4. Sono state 
completate le progettazioni e, in alcuni 
casi, affidati i lavori previsti sul ponte 
storico ad Introd, a Cogne sul ponte in 
località Cretaz e a Charvensod sul viadotto 
in località Plan Praz.
Una specifica attenzione è stata posta 
anche all’adeguamento dei sistemi di 
illuminazione delle gallerie: sono stati 
sostituiti gli impianti di illuminazione in 
corrispondenza della galleria di Breuil 
Cervinia sulla SR n. 46 e della galleria di 
Gignod sulla S.R. n. 28 in località Variney, 
utilizzando le ultime tecnologie a LED 
e installando sistemi di monitoraggio e 
regolazione a distanza.

In materia di edilizia residenziale pubblica 
l’attività amministrativa ha perseguito 
i seguenti obiettivi: ridurre i tempi, 
semplificando e velocizzando le procedure, 
assicurare criteri di equità di accesso, 
premianti il peso della residenza storica e il 
numero dei componenti il nucleo familiare, 
sostenere le famiglie nelle spese per la 
casa, incentivare il recupero del patrimonio 
edilizio esistente, favorire la risoluzione 
dell’emergenza abitativa anche nei Comuni 
privi di alloggi di Erp.
E’ stata aggiornata la lr 3/13 “Disposizioni 
in materia di politiche abitative”, che 
aveva già riunito in un unico testo tutta la 
normativa riguardante il settore casa, con 
l’obiettivo di facilitare la programmazione 
degli interventi, perseguire maggiore 
trasparenza, semplificazione ed equità 
distributiva, migliorare ulteriormente la 
razionalizzazione delle risorse e facilitare 
l’accesso dei cittadini ai diversi benefici 
erogati dalla Regione.

In materia di edilizia residenziale pubblica 
sono state monitorate le procedure di 
attuazione dell’AdP, approvato con DGR 
529/15, per consentire all’Arer di avviare 
la gestione del patrimonio erp di proprietà 
del Comune di Aosta e di realizzare la 
propria nuova sede.
In tema di edilizia convenzionata è stata 
mantenuta la normativa che consente di 
finanziare con il fondo unico di rotazione 
per le politiche abitative gli interventi 
di recupero di alloggi da destinare alla 
locazione a canone agevolato.
Relativamente ai mutui le domande 
presentate al 21.11.19 sono 254 per 
la prima casa e nell’anno sono state 
finanziate 332 domande dell’anno 2018 
per euro 47.287.300, una per recupero di 
edifici siti in centri storici e nell’anno sono 
state finanziate 3 domande relative al 
2018 per euro 352.200, 3 per detrazioni 
fiscali e nell’anno è stata finanziata una 
domanda dell’anno 2018 per euro 6.800 e 
infine 84 per interventi di recupero edilizio 
privato e nell’anno sono state finanziate 
65 domande relative al 2018 per euro 
10.038.500.
Per il fondo per il sostegno alla locazione 
sono stati liquidati i contributi relativi 
alle 2.014 domande ammesse, su 2231 
partecipanti al bando 2018, per una spesa 
di euro 3.961.881;
In materia di emergenza abitativa 
è continuata la gestione diretta 
dell’amministrazione regionale per il 
reperimento e l’assegnazione temporanea 
di alloggi ai nuclei familiari riconosciuti 
in emergenza abitativa. Sono state 
mantenute o avviate soluzioni abitative 
temporanee per circa 200 famiglie, di 
cui 22 nuovi inserimenti con una spesa 
complessiva inferiore al milione di euro 
con una riduzione di circa il 30% rispetto 
all’anno precedente.
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ASSESSORAT DE LA SANTÉ, 
DU BIEN-ÊTRE ET DES POLITIQUES SOCIALES
ASSESSORATO SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI  

L’Assesseur - L’Assessore
Mauro Baccega

Le mandat d’Assesseur à la Santé, au 
Bien-être et aux Politiques sociales 
a représenté pour moi un nouveau 
défi, du fait que ces secteurs ne 
m’étaient pas familiers et qu’ils 
comportent des problèmes d’une 
grande variété, totalement différents 
de mes expériences politiques et 
administratives précédentes. 
Je savais que cette nouvelle tâche 
ne serait pas facile, mais je savais 
également que je pouvais compter sur 
un système sanitaire et d’assistance 
déjà performant et pouvant encore 
être amélioré grâce à la collaboration 
de tous ses acteurs, et ce, malgré ses 
points faibles.

En matière de santé, l’objectif qui a 
été fixé était donc de permettre à 
notre région de redevenir ce centre 
d’excellence que l’on nous reconnaît 
dans de nombreux domaines et d’attirer 
de nouveaux médecins spécialistes.
C’est justement à l’occasion de la 
célébration des 40 ans du Service 
sanitaire régional que j’ai fait mienne 
une affirmation du professeur Renato 
Balduzzi, l’ancien ministre de la santé : 
« La santé est un système complexe qui 
doit être gouverné ».

J’avais annoncé dès le départ que, pour 
l’Assessorat de la Santé, du bien-être 
et des politiques sociales, l’année 2019 
aurait été une année importante en 
termes de programmation.
En effet, dans le domaine sanitaire, 
les travaux préalables relatifs à la 
première phase de la méthodologie 
pour l’élaboration du Plan régional 
2020/2025 pour la santé et le bien-
être social ont été lancés et portés 
à bonne fin : c’est à travers une 
analyse approfondie des besoins de 
la population valdôtaine en termes de 
santé et d’assistance sociale, ainsi que 
des problèmes y relatifs, qu’ont été 
définis les principaux macro-secteurs 
d’intervention, les objectifs à atteindre, 
de même que les actions à mettre en 
œuvre à cette fin.

Bien entendu, cette programmation 
intense n’a pas détourné l’Assessorat de 
la mise en œuvre d’actions concrètes.
En particulier, dans le domaine de la 
santé, nos efforts les plus importants 
ont visé à trouver une solution au 
manque chronique de médecins, un 
problème qui affecte notre pays à 
l’échelon national.

L’incarico di Assessore alla Sanità, Salute e 
Politiche sociali, ha rappresentato per me una 
grande sfida in quanto mi inserivo in un mondo 
completamente nuovo, con problematiche e 
varietà di temi da affrontare totalmente diversi e 
lontani dalle mie precedenti esperienze politiche 
e amministrative.
Sapevo che non sarebbe stato facile, ma ero 
consapevole anche di poter contare su un 
sistema sanitario e assistenziale già performante 
che, nonostante presenti ancora alcune 
criticità, avrebbe potuto e può migliorare con la 
collaborazione di tutti gli attori.

L’obiettivo individuato per la Sanità valdostana 
è quello di ritornare ad essere quel centro di 
eccellenza, come ci viene riconosciuto in molti 
settori, ed essere attrattivi per Medici Specialisti 
di fuori Valle.
Proprio in occasione della celebrazione dei 40 
anni del Servizio Sanitario Regionale, ho voluto 
quindi far mia un’affermazione fatta dal Prof. 
Renato Balduzzi, quando era Ministro della 
Salute, che disse “LA SANITA’ E’ UN SISTEMA 
COMPLESSO CHE VA GOVERNATO.” Servono 
indirizzi chiari ed è necessaria una governance 
attenta e preparata

Fin da subito, avevo annunciato che il 2019 
per l’Assessorato Sanità, Salute e Politiche 
sociali, sarebbe stato un anno di importante 
programmazione.
Infatti, in campo sanitario, sono stati avviati e 
conclusi i lavori preparatori previsti dalla prima 
fase della metodologia per la predisposizione 
del Piano Salute e Benessere Sociale 2020-
2025. Attraverso un’accurata analisi dei bisogni 
di salute e di assistenza sociale da parte 
della popolazione valdostana e delle relative 
criticità, sono state individuate le principali 
“macro aree” di intervento, gli obiettivi che si 
intendono conseguire e le azioni necessarie al 
raggiungimento degli stessi.
Naturalmente, l’intensa attività programmatoria 
non ha distratto l’Assessorato dall’attuazione di 
interventi concreti.
In particolare, in ambito sanitario, si sono 
concentrati i maggiori sforzi per cercare di 
risolvere la cronica carenza di figure mediche, 
problematica peraltro di livello nazionale.
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Programmazione e nuove tecnologie, 
la sfida del sistema sanitario

Nel corso del 2019, per quanto riguarda 
l’ambito sanitario:

l  è stato recepito il Piano Nazionale 
Cronicità che prevede l’attuazione dei 
principi e delle azioni utili a dare risposta 
assistenziale alle malattie croniche 
presenti nella popolazione residente;

l  sono state recepite le linee di indirizzo 
nazionali per la definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici 
e quantitativi relativi all’assistenza 
ospedaliera (reti tempo-dipendenti);

l  è stato approvato il Piano Regionale di 
Governo delle Liste di Attesa ed è stato 
ricostituito l’Osservatorio Regionale per le 
Liste d’Attesa;

l  è stato presentato al Ministero 
della Salute il programma 
per l’implementazione e 
l’ammodernamento delle infrastrutture 
tecnologiche per il governo delle Liste 
di attesa per il quale la Regione ha 
ottenuto, per la prima volta, un ingente 
finanziamento pari a 4,8 milioni di euro.

Nel corso dell’anno sono stati espletati, in 
Azienda USL (AUSL), concorsi per risolvere 
la mancanza di medici in molti reparti 
e in particolare in Pediatria, Psichiatria, 
Dermatologia, Ematologia e Centri 
prelievo sul territorio regionale. Si è anche 
provveduto a incrementare le risorse 
destinate alle strutture convenzionate, 
soprattutto per ridurre le liste d’attesa in 
ambito radiologico.
Inoltre, sono stati elaborati e avviati nuovi 
protocolli per rendere più performanti 
i percorsi di cura e di intervento, come 
la riorganizzazione dell’emergenza sul 
territorio e nuove modalità di gestione 

dei codici di accesso al Pronto Soccorso, 
per un più corretto uso del reparto. 
Ritengo di rilevante importanza 
l’incremento di risorse per i Livelli di 
Assistenza Aggiuntivi regionali adottato 
per dare maggiori risposte in termini 
di cure e di nuovi sostegni e presidi. 
Con le due variazioni di bilancio, 
approvate nel corso dell’esercizio, sono 
state incrementate le risorse per gli 
investimenti a favore dell’AUSL e per 
la gestione dei servizi rivolti ad anziani, 
prima infanzia e disabilità.
Nel contesto della definizione dei 
fabbisogni formativi del personale 
sanitario e conseguente determinazione 
dei contratti di specializzazione e 
delle borse di studio, che la Regione 
finanzia autonomamente, sono stati 
potenziati i sostegni finanziari regionali 
relativi ai percorsi formativi nelle scuole 
di specializzazione, portando da 4 a 8 i 
contratti aggiuntivi regionali.
Al fine di rendere maggiormente 
attrattivo il Servizio Sanitario Regionale 
(SSR), è stato presentato un disegno 
di legge contenente alcune misure 
per agevolare il superamento della 
prova di accertamento della lingua 
francese nei concorsi banditi dall’AUSL 
a tempo determinato e per incentivare 
la partecipazione ai concorsi a tempo 
indeterminato e la mobilità verso il SSR. 
Inoltre sono state previste misure di 
sostegno finanziario anche per i medici 
del corso di formazione specifica in 
medicina generale che, nel triennio di 
studio, si trasferiscono in Valle d’Aosta.
Con riferimento al personale già in servizio 
presso l’AUSL, sono state elaborate diverse 
misure che troveranno concretezza a 
partire dalla legge di stabilità 2020-
2022. Tra le operazioni più significative, 
va annoverato il consolidamento delle 
Risorse aggiuntive regionali (RAR) a 
finanziare il Fondo per la retribuzione di 
risultato e per la qualità della prestazione 

individuale. L’impegno assunto consiste 
nella distribuzione delle RAR a tutta 
la dirigenza medica, veterinaria e 
sanitaria nonché professionale, tecnica e 
amministrativa. Risorse, quindi, destinate 
a tutte le aree dove ciascuno avrà la sua 
quota. In collaborazione con l’Università 
della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, sono 
stati organizzati e svolti due interventi 
di formazione manageriale, rivolti alla 
dirigenza dell’AUSL. Sempre nel campo 
della formazione, è stata avviata la 
revisione del sistema di Educazione 
Continua in Medicina (ECM), al fine 
di predisporre un sistema funzionale e 
allineato alla normativa nazionale per 
l’acquisizione dei crediti formativi per i 
professionisti sanitari.
E’ stato definito l’accordo sindacale con i 
Medici di Medicina Generale, mentre è quasi 
concluso l’accordo con le farmacie per la 
definizione del progetto farmacie di servizio.

Investimenti dell’AUSL
Nel corso del 2019 è stata svolta una 
dettagliata analisi delle necessità di 
investimento da parte dell’AUSL, al fine di 
garantire la necessaria sostituzione delle 
apparecchiature e tecnologie obsolete 
e non più adeguate normativamente, 
nonché la manutenzione del patrimonio 
strutturale esistente. Nel corso del 2019 
sono stati stanziati ulteriori 8 milioni 
di euro per il finanziamento degli 
investimenti all’AUSL.

Ampliamento dell’Ospedale
Sono stati definiti gli aspetti relativi 
al soggetto responsabile delle attività 
per la realizzazione dell’ampliamento 
dell’Ospedale Regionale Umberto 
Parini, è stata determinata la provvista 
finanziaria per garantire il finanziamento 
dell’intervento pari a 108 milioni di euro a 
valere sui bilanci 2019/2025) e sono state 
sviluppate le attività per la valutazione 
costi/benefici.

Organismo Tecnicamente Accreditante
E’ stato istituito l’Organismo Tecnicamente 
Accreditante (OTA), deputato ad effettuare 
la valutazione tecnica nell’ambito 
dei procedimenti di autorizzazione e 
accreditamento delle strutture sanitarie e 
socio-assistenziali. 

Attività nel campo della prevenzione
Si è concretizzata la collaborazione, in 
molti appuntamenti, con Rete Oncologica 
Piemonte e Valle d’Aosta, con la Lega 
Italiana per la Lotta contro i Tumori e con 
la Fondazione per la ricerca sul Cancro 
della Valle d’Aosta, per proseguire e 
incrementare l’attività di prevenzione 
e di sostegno alle cure per le famiglie 
che sono colpite da questa malattia. 
In particolare, con la Fondazione per la 
Ricerca sul Cancro, vengono avviati nuovi 
bandi per finanziare progetti in ambito 
oncologico. 
Per quanto riguarda la prevenzione delle 
dipendenze patologiche, è in corso di 
attuazione, in collaborazione con l’AUSL, 
una campagna di sensibilizzazione, 
nonché una campagna di educazione 
al gioco. Con riferimento a quest’ultimo 
aspetto, è stato prorogato al 2020 il Piano 
nazionale per la prevenzione del gioco 
d’azzardo patologico (GAP), relativamente 
al quale è stato predisposto un piano 
regionale di attività da sottoporre 
all’approvazione del Ministero stesso.
E’ stata avviata una campagna di 
comunicazione e di promozione 
dell’attività fisica, determinante per il 
contenimento delle malattie croniche e 
per favorire l’invecchiamento attivo.
Prosegue lo svolgimento delle attività 
previste nell’ambito dei 6 programmi che 
costituiscono il Piano regionale della 
Prevenzione 2016/2020 e si continua 
ad operare nell’ottica dell’intersettorialità/
multiprofessionalità, come metodologia 
di lavoro da utilizzare nell’organizzazione 
generale. 
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Continua lo sviluppo di una rete 
ambiente/salute finalizzata a contenere 
i rischi legati all’inquinamento ambientale 
sulla salute umana. 
E’ stata presentata e concertata con le 
Associazioni di categoria una modifica al 
regolamento sulla somministrazione 
di alimenti e bevande, tesa ad 
inserire nuove tipologie di esercizi, a 
regolamentare l’attività dei Bed and 
Breakfast e a rivedere i requisiti sia 
strutturali che gestionali riferiti alle varie 
tipologie di attività, semplificandoli e 
agevolandone l’attività commerciale.
E’ attiva da aprile 2019 l’anagrafe 
nazionale vaccini in cui sono registrati i 
dati regionali relativi ai soggetti vaccinati, 
da sottoporre a vaccinazione, ai soggetti 
immunizzati e per i quali le vaccinazioni 
possono essere omesse o differite in caso 
di accertato pericolo per la salute.
Il 4 novembre 2019 è decollata anche 
in Valle d’Aosta la campagna di 
vaccinazione antinfluenzale 2019/2020 
che offre alle categorie ritenute 
particolarmente a rischio il vaccino 
antinfluenzale gratuitamente.
E’ stato approvato il programma 
regionale 2019 di bonifica sanitaria 
del bestiame, che riguarda la natura 
delle misure di profilassi per le malattie 
degli animali raggiungendo le condizioni 
per richiedere alla Commissione Europea 
l’attribuzione alla Regione della qualifica 
di territorio ufficialmente indenne per 
Tubercolosi bovina.
E’ in corso la campagna di sterilizzazione 
e cura dei gatti senza proprietario 
liberi sul territorio regionale, sulla base 
della Convenzione relativa alle modalità 
di controllo del randagismo e protezione 
degli animali da affezione.
Dallo scorso 18 ottobre 2019, la Regione 
si è dotata di una nuova anagrafe 
regionale degli animali d’affezione, che 
sostituisce l’anagrafe canina preesistente, 
utilizzata sin dagli anni novanta.

Attenzione ai più deboli 
e alle politiche sociali attive

Nell’ambito delle politiche sociali nel corso 
dell’anno:

l  è stato approvato il Piano Regionale 
per la Lotta alle Povertà 2018-2020, 
che ci consente di proseguire con 
determinazione l’azione di contrasto alla 
povertà e all’esclusione sociale;

l  è stata presentata alla Cassa Ammende 
una proposta per realizzare interventi di 
inclusione sociale a favore di persone 
in esecuzione penale, finalizzati al 
contrasto di fenomeni di discriminazione 
sociale e lavorativa;

l  il Piano di Zona è stato riattivato con 
il trasferimento delle competenze dal 
Comune di Aosta alla Regione, quale 
nuovo ente capofila e si è preso atto 
della riforma del Terzo settore, guardando 
alla co-progettazione e alle altre forme 
di collaborazione pubblico/privato e alla 
revisione della legge sul volontariato.

La Regione Valle d’Aosta è stata coinvolta 
all’interno del programma nazionale del 
progetto “Programma di Intervento per 
la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione 
dei minori” che si propone di individuare, 
sperimentare, monitorare e valutare un 
approccio intensivo, continuo e flessibile, 
ma allo stesso tempo strutturato, di presa 
in carico del nucleo familiare vulnerabile, 
capace di ridurre significativamente i rischi 
di allontanamento del bambino o del 
ragazzo dalla famiglia. 

E’ stata consolidata la collaborazione tra 
servizi sociali, il Banco Alimentare e le 
altre associazioni di volontariato per la 
distribuzione di pacchi alimentari e 
generi di prima necessità alle famiglie in 
condizione di grave indigenza. 

È stata attivata una procedura di 
co-progettazione per la gestione 
dell’emporio solidale Quotidiano.
E’ stato avviato il progetto DIMORE, 
che prevede azioni secondo i principi 
dell’housing first, con l’obiettivo di 
assicurare un percorso di reinserimento 
sociale e lavorativo a persone senza 
dimora, consolidando l’attività dell’unità di 
strada e dei servizi di dormitorio e mensa 
pubblici.

E’ stato concluso il progetto Attivazioni 
che ha realizzato più di 230 percorsi 
di inserimento in attività (formazione, 
tirocini, lavoro, volontariato, sostegno alla 
comunità) rivolto a beneficiari di misure 
di sostegno al reddito. 

Tutte le iniziative citate riguardano la 
collaborazione tra operatori pubblici e del 
privato sociale. E’ di cruciale importanza, 
infatti, il ruolo del Terzo settore rinforzato 
e rivisto anche dall’attuazione del 
Codice. L’Assessorato, in collaborazione 
con il Forum del Terzo Settore e con 
il Centro Sostegno del Volontariato 
(CSV), ha intrapreso un percorso di 
accompagnamento all’attuazione 
della Riforma, per supportare tutti i 
soggetti coinvolti nella gestione delle 
trasformazioni previste. 

A tale proposito, è stato individuato 
il CSV quale Ente attuatore del Piano 
operativo per il sostegno allo svolgimento 
di attività di interesse generale da parte 
delle Organizzazioni di Volontariato e le 
Associazioni di Promozione Sociale. 
Nell’ambito del sostegno delle politiche 
familiari è stato aumentato il voucher a 
favore delle famiglie con bambini iscritti 
e frequentanti i servizi per la prima 
infanzia.

Interventi di sostegno alla disabilità

Sono stati avviati due progetti, promossi 
dall’Istituto Superiore di Sanità e svolti 
in collaborazione con l’AUSL, relativi alla 
presa in carico dei soggetti affetti da 
autismo, con particolare riferimento 
alla diagnosi precoce nell’età pediatrica, 
nonché alla transizione dall’età 
evolutiva all’età adulta. È stato, inoltre, 
ricostituito il Tavolo Tecnico Regionale 
di coordinamento e monitoraggio 
sull’autismo, all’interno del quale 
collaborano più enti coinvolti nella presa 
in carico delle persone con tali patologie, 
al fine di creare una sinergia nelle attività 
svolte.

E’ continuata l’attività dell’Unità 
di valutazione multidimensionale 
disabilità (UVMDi) che ha rispettato 
il piano delle attività previsto per 
l’anno 2019, definendo progetti 
multidimensionali per circa 50 persone 
con disabilità. L’UVMDi ha anche 
partecipato alla selezione delle domande 
(46) per l’accesso al progetto “Io vado” 
sulla vita indipendente delle persone 
con disabilità. Tale progetto, nato da 
una coprogettazione tra l’Assessorato, 
l’associazionismo (CODIVDA) e il terzo 
settore, ha coinvolto 19 soggetti attivando 
per ognuno di essi un progetto di vita 
indipendente sul nostro territorio con una 
partecipazione attiva nella definizione dei 
progetti stessi della persona disabile e 
della sua famiglia.
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En 2019, nous avons jeté les bases d’une 
action synergique visant à promouvoir 
la Vallée d’Aoste à travers une image 
unique et une action coordonnée pour 
toutes les initiatives organisées et lancées 
sur le territoire, et ce, par le biais d’un 
Agenda unique des événements, qui 
permet d’élaborer un calendrier partagé, 
mais aussi grâce à une régie régionale 
de programmation en synergie avec le 
territoire, notamment grâce à la Table du 
tourisme. 
Au cours de l’année, dans l’optique 
de valoriser le mieux possible l’image 
de notre région, nous avons prévu de 
poursuivre les actions de communication 
lancées en Italie et à l’étranger 
pour soutenir notre offre touristique. 
Globalement, nous avons observé des 
retombées positives pour ce qui est du 
secteur touristique, notamment en termes 
de nuitées et de présences. De même, l’été 
2019 a également enregistré d’excellents 
résultats au point de dépasser ceux de 2003 
pour ce qui est des nuitées, en particulier 
pour ce qui est des visiteurs originaires des 
régions voisines, où nous avons investi et 
où nous continuons d’investir à travers des 
actions de promotion. 
Nous entendons agir à 360 degrés 
en proposant un produit intégré qui 
englobe le tourisme lié à la culture, 
à l’œnogastronomie, à la nature et à 
toutes les richesses de la Vallée d’Aoste : 
notre action sera donc portée sur tous 
les secteurs et les marchés émergents, 
en mesure de générer des retombées 
économiques importantes pour notre 
communauté.

Parallèlement, notre action de 
conservation du patrimoine culturel 
régional se poursuit à travers une intense 
activité de conservation, de sauvegarde 
et de valorisation des biens culturels et 
paysagers, ainsi que des musées et des 
archives. Toutes ces actions s’inscrivent à 
juste titre dans le cadre de la philosophie 
de la « Restitution » du patrimoine 
historique à la collectivité, et ce, tant 
du point de vue de la valorisation du 
territoire culturel que du réseau Torino 
Abbonamento Musei. Pour ce qui est 
de l’archéologie, les actions inhérentes 
à la recherche, à la restauration et à la 
muséalisation des sites et des bâtiments 
monumentaux se poursuivent.
Dans le secteur de l’agriculture, nous 
avons lancé plusieurs initiatives pour 
soutenir le monde rural, conscients du fait 
que toute cette filière a des retombées 
importantes sur l’entretien du territoire 
de montagne. Nous avons également 
introduit des dispositions qui prévoient 
des aides à fonds perdu pour l’estivage 
des bovins dans les alpages - qu’ils soient 
gérés directement ou par des tiers - afin 
d’assurer une aide concrète à ce secteur, 
ainsi que de garantir la protection et 
l’amélioration de l’environnement et le 
bien-être des animaux. 
Nous avons également œuvré pour la 
relance des consortiums d’amélioration 
foncière avec un plan pluriannuel 
d’interventions.

Nel 2019 sono state gettate le basi per 
un’azione sinergica in grado di promuovere la 
Valle d’Aosta attraverso un’immagine unica 
e un’azione coordinata di tutto ciò che viene 
organizzato e promosso tramite un’Agenda unica 
degli eventi che possa portare a un calendario 
coordinato e condiviso e una regia regionale 
della programmazione in sinergia con il territorio 
attraverso il Tavolo del turismo.
Nel corso dell’anno, nell’ottica di valorizzare 
al meglio l’immagine della Valle d’Aosta 
abbiamo previsto di dar seguito alle azioni di 
comunicazione in Italia e all’estero, a sostegno 
della nostra offerta turistica. Nel complesso si 
sono registrati dati positivi dal punto di vista degli 
arrivi e delle presenze. In quest’ottica la stagione 
estiva 2019 ha riservato ottimi risultati tanto 
da risultare la migliore dal 2003 per numero di 
presenze, in particolare provenienti dalle regioni 
di prossimità, in cui abbiamo e stiamo investendo 
in termini di azioni di promozione. 
La volontà è di agire a 360 gradi, con un prodotto 
integrato, rappresentato dal turismo culturale, 
enogastronomico, naturalistico e riferito a tutto 
ciò che la Valle può offrire, muovendoci in tutti i 
settori e nei mercati emergenti con azioni dirette 
e mirate, capaci di portare ricadute economiche 

importanti per la nostra comunità.
Parallelamente prosegue l’opera di conservazione 
del nostro patrimonio culturale attraverso 
un’intensa attività di conservazione, tutela e 
valorizzazione dei beni culturali, paesaggistici, 
museali e archivistici. Azioni che si collocano 
a pieno titolo nella filosofia della “Restitution” 
del patrimonio storico alla collettività, in chiave 
di valorizzazione del territorio culturale e della 
rete Torino Abbonamento Musei. In archeologia 
sono proseguiti i lavori finalizzati alla ricerca, al 
restauro e alla musealizzazione dei siti e degli 
edifici monumentali.
Nel settore agricolo abbiamo messo in campo 
diverse iniziative a sostegno del mondo rurale, 
con la consapevolezza che tutto il comparto 
ha ricadute importanti sul mantenimento del 
territorio di montagna. Sono state introdotte delle 
norme che prevedono aiuti a fondo perduto per 
la monticazione dei capi bovini negli alpeggi 
di proprietà o condotti da terzi, garantendo 
così la tutela e il miglioramento dell’ambiente 
naturale e il benessere degli animali, il sostegno 
al comparto e abbiamo lavorato al rilancio dei 
Consorzi di miglioramento fondiario con un piano 
pluriennale di interventi.



Nel corso del 2019 sono stati elaborati e 
definiti i contenuti del disegno di legge 
di riorganizzazione del sistema turistico 
regionale che prevede l’attribuzione 
all’Office régional du tourisme del ruolo 
di Ente unico per la promozione e la 
promo commercializzazione dell’offerta 
turistica della Valle d’Aosta.
 
Di pari passo è stata portata a 
compimento la redazione di tre 
importanti disegni di legge regionale 
che, unitamente a quello sull’Ente unico 
di promozione turistica, costituiscono il 
cosiddetto “Pacchetto turismo”: 

l  la disciplina degli adempimenti 
amministrativi in materia di locazione 
per finalità turistiche, che consentirà 
l’applicazione dell’imposta di soggiorno 
anche agli ospiti degli alloggi e un’attività 
promozionale strutturata anche per questa 
forma di ospitalità; 

l  il testo legislativo, che rinnova la 
disciplina dell’imposta di soggiorno, che 
prevede l’obbligatorietà di applicazione 
dell’imposta per tutti i Comuni della Valle 
d’Aosta, l’applicazione dell’imposta anche 
per gli ospiti degli alloggi a uso turistico 
e non più solo per quelli delle strutture 
ricettive tradizionali e la destinazione 
parziale del gettito complessivo al 
finanziamento dell’attività dell’Office du 
tourisme; 

l  la normativa che apporta modificazioni 
alla legge regionale sulla disciplina 
delle attività turistico-ricettive 
extralberghiere, in cui vengono 
apportate diverse novità soprattutto alla 
disciplina degli Ostelli e delle CAV, le Case 
e appartamenti per vacanze.
In ambito sportivo, è stato garantito il 
sostegno finanziario a 48 eventi fra i quali 
spiccano, per l’importanza tecnico sportiva 
e per la rilevanza turistico promozionale, 

le gare di Coppa del Mondo a Cogne, 
La Thuile e Breuil-Cervinia, il Trofeo 
Mezzalama di scialpinismo, il Giro 
ciclistico della Valle d’Aosta, la Coppa 
Europa di downhill e gli Europei 
giovanili di mountain bike.  
Inoltre, è stata rivista la disciplina 
applicativa relativa all’instaurazione dei 
rapporti di sponsorizzazione con gli 
atleti valdostani affermati ai più alti 
livelli agonistici. Le novità introdotte 
consentono di meglio valorizzare gli 
atleti che maggiormente sono capaci di 
rappresentare l’immagine dell’offerta 
turistica regionale legata alla pratica delle 
attività outdoor.
Sono stati riattivati gli strumenti di 
agevolazione per investimenti necessari 
a garantire l’agibilità di rifugi alpini o 
bivacchi esistenti sul territorio regionale 
e per ciò che riguarda la professione di 
guida escursionistica naturalistica è in fase 
di completamento l’aggiornamento del 
relativo profilo  e del percorso formativo, 
che consentiranno l’avvio di un corso 
abilitante alla professione nel 2020.

Per la promozione, nel corso dell’anno 
sono state condotte varie azioni di 
comunicazione, in Italia e all’estero. I 
mercati esteri presidiati sono Francia 
e Belgio francofono, Olanda e Belgio 
fiammingo, Svizzera, paesi scandinavi, 
Germania, Regno Unito, Russia e 
Giappone. È inoltre stata avviata l’attività 
per estendere la promozione della Valle 
d’Aosta in Spagna, Polonia e USA.
La comunicazione pubblicitaria, 
condotta on line e off line, ha dato 
spazio a tutti gli aspetti dell’offerta turistica 
regionale: patrimonio storico-artistico, 
enogastronomia, eventi, attività outdoor 
estive e invernali.
Tra le principali iniziative sulla carta 
stampata si segnala il numero 
di novembre 2019 di In Viaggio, 
completamente dedicato alla 

Valle d’Aosta, e la monografia 
sull’itinerario escursionistico Cammino 
Balteo di Meridiani Cammini. 
Parallelamente, le azioni di comunicazione 
televisiva si sono avvalse sia di canali 
generalisti (spot pubblicitari su vacanze 
outdoor e gastronomia) sia di canali 
televisivi di settore (sul canale di Sky Bike 
Channel dedicate alla mountain bike e al 
cicloturismo in Valle d’Aosta).
Particolare attenzione è stata rivolta ai 
mercati di prossimità d’oltralpe, con spot 
e interviste, e nell’ottica di veicolare 
l’immagine della Valle d’Aosta a fini turistici 
verso nuovi target di pubblico, sono stati 
organizzati viaggi conoscitivi per giornalisti, 
blogger e influencer, si è partecipato 
all’organizzazione di grandi eventi sportivi 
e sono state approvate sponsorizzazioni 
di atleti valdostani che, per la loro 
notorietà, possono veicolare efficacemente 
l’immagine della Valle d’Aosta. 
La promozione turistica è stata condotta 
anche mediante la partecipazione a 
eventi di settore in Italia e all’estero, 
con la presenza nei più importanti eventi 
fieristici in Italia, Regno Unito, Francia e 
Svizzera (TTG Travel Experience di Rimini, 
L’Artigiano in Fiera a Milano, Skipass di 
Modena, The Telegraph Ski & Snowboard 
Festival di Londra, salone VAKANZ in 
Lussemburgo, Salone del turismo FESPO 
a Zurigo, Salon des vacances a Bruxelles, 
Salon du Goût et du Terroir a Bulle, Salon 
des grands voyages e salone Expérience 
Montagne a Parigi, Salon international 
du tourisme et des voyages a Colmar), in 
particolare nel Valais, con il quale abbiamo 
intrapreso diverse azioni sinergiche per la 
promozione delle nostre eccellenze.

Nell’ambito dei progetti europei e 
internazionali sono da segnalare 
quelli relativi alla “Bassa Via – sistemi 
tecnologici” (progettata e sviluppata 
la piattaforma che ospiterà il sito web 
del Cammino Balteo, ottimizzato per i 

dispositivi mobile), alla “Rete cultura e 
turismo per la competitività” (approvata 
la realizzazione di alcune azioni previste 
dal “Piano strategico di marketing, 
comunicazione e promozione a fini 
turistici del patrimonio culturale della 
Valle d’Aosta” su testate a diffusione 
nazionale e locale, in particolare a 
sostegno dell’evento “Plaisirs de culture”), 
a 3 OUTDOOR OFF, modello integrato per 
il turismo outdoor nel territorio ALCOTRA, 
e a SMARTMED, che affronta i problemi 
della spiccata stagionalità turistica e 
della carenza di cooperazione tra i settori 
chiave coinvolti nell’offerta turistica.
Per quanto concerne la Via Francigena, 
sono proseguite le attività relative alla 
candidatura Unesco del Cammino 
internazionale: è stato redatto un 
documento condiviso di candidatura 
internazionale, che sarà presentato nella 
Tentative List Unesco. Tra le altre attività 
a essa legate c’è da segnalare l’iter dei 
finanziamenti che permetteranno alla 
nostra regione di finanziare un lotto della 
pista ciclabile dell’envers, scelto come 
tracciato per la Via Francigena in bici.

L’anno si concluderà con un grande e 
coinvolgente evento che riporta la 
Valle sul grande schermo con “Il disco 
di Natale”, che diventa così un veicolo 
promozionale che porterà la Valle d’Aosta 
nelle case degli italiani nel pomeriggio di 
Natale. 

Per quanto riguarda lo sport, attraverso 
la creazione di un coordinamento sui 
grandi eventi, abbiamo rilanciato la 
Valle d’Aosta per ospitare manifestazioni 
sportive di alto livello come il Tour de 
France e implementato il sostegno ai 
nostri campioni di ogni disciplina per 
promuovere anche l’immagine della 
Valle d’Aosta. 5352



Il Dipartimento Soprintendenza per i 
beni e le attività culturali ha svolto, nel 
corso del 2019, un’intensa attività di 
conservazione, tutela e valorizzazione dei 
beni culturali, paesaggistici, museali e 
archivistici. Per quanto riguarda le attività 
di recupero e restauro dei monumenti 
e degli edifici storici di proprietà 
regionale, è da segnalare il termine dei 
lavori di riqualificazione del complesso 
monumentale denominato “Palais Lostan”, 
con l’annessa Piazza Severino Caveri. 
Il complicato intervento di recupero 
e rifunzionalizzazione del complesso 
immobiliare si colloca a pieno nella 
filosofia della “Restitution” del patrimonio 
storico alla collettività e ha contribuito alla 
valorizzazione di un importante area della 
città storica. 
L’attività volta a garantire la conservazione 
e la fruizione di beni dei interesse storico, 
architettonico e artistico facenti parte 
del patrimonio culturale valdostano, 
si è concretizzata anche mediante la 
concessione di contributi destinati a 28 
interventi di restauro proposti da privati, 
enti ecclesiastici e pubblici.

Anche nel campo dell’archeologia sono 
proseguiti i lavori finalizzati alla ricerca, 
al restauro e alla musealizzazione 
dei siti e degli edifici monumentali. 
In particolare si è intervenuti con degli 
allestimenti nell’area megalitica di 
Saint-Martin-de-Corléans che è stata lo 
scenario di un’iniziativa significativa per il 
sito ospitando due importanti momenti: 
“Dalla terra alla Luna: un viaggio 
Spazio temporale” per celebrare il 50° 
anniversario dello sbarco sulla Luna e la 
scoperta del sito archeologico preistorico 
nell’area di fianco alla chiesa di Saint-
Martin-de-Corléans.

È continuata, inoltre, l’attività di tutela e 
ricerca archeologica sul territorio con la 
gestione del progetto Siti d’alta quota, 

rivolto alla conoscenza e alla tutela dei siti 
di epoca romana ubicati a quote elevate 
sulle montagne della Valle d’Aosta. 
Con l’obiettivo di rendere fruibile 
il patrimonio culturale presente in 
Valle d’Aosta la Soprintendenza ha 
presentato, accanto alla semplice 
visita dei monumenti, un calendario 
di appuntamenti tra i quali Châteaux 
ouverts, Châteaux en musique, Théâtre 
et Lumières, Tè al Castello, proposte 
pensate per adeguarsi ai differenti target 
di pubblico e agli spazi culturali scelti quali 
sedi degli eventi. 
Plaisirs de Culture en Vallée d’Aoste ha 
proposto oltre 70 iniziative, invitando alla 
riscoperta di numerosi siti, beni, musei e 
collezioni distribuiti sull’intero territorio 
regionale, alcuni dei quali normalmente 
chiusi al pubblico oppure oggetto di 
lavori e ricerche. In questa occasione è 
stato presentato al pubblico il Messale di 
Issogne, capolavoro della miniatura tardo 
Quattrocentesca, ceduto dagli eredi della 
famiglia Challant e rientrato idealmente 
nella sede cui era stato originariamente 
destinato: la cappella del castello di 
Issogne.
 
Un ricco calendario espositivo ha 
caratterizzato le sedi del Museo 
Archeologico Regionale, del Centro 
Saint-Bénin, della Chiesa di San Lorenzo 
e dell’Hôtel des États. Tra le iniziative 
espositive legate al territorio ha ottenuto 
un grande riscontro di pubblico la mostra 
estiva alla Chiesa di San Lorenzo La 
montagna fotografata. La montagna 
scolpita. Roberto Andrighetto e Guido 
Diémoz, che ha registrato oltre 26mila 
visitatori.
Anche il Castello Gamba, sede della 
collezione regionale di arte moderna 
e contemporanea, ha ospitato 
un’importante stagione di eventi, offrendo 
a residenti e turisti una serie di proposte 
culturali innovative.

A coronamento dell’attività di 
valorizzazione dei beni culturali condotta 
dalla Soprintendenza c’è di sicuro 
l’ingresso della Regione nel circuito di 
Abbonamento Musei, la porta di accesso 
al museo più grande d’Italia: una carta 
che unisce una comunità di meraviglia e 
scoperta proponendo oltre 436 istituzioni, 
tra musei, monumenti e mostre, come 
sistema unitario e integrato tra Piemonte, 
Lombardia e Valle d’Aosta. È un progetto 
dalle ampie prospettive che permetterà 
di raggiungere un vasto pubblico di 
appassionati, in particolare nelle regioni di 
prossimità.

Nel settore dell’Agricoltura nel corso del 
2019 sono state messe in campo diverse 
iniziative a sostegno del mondo rurale, 
consapevoli che tutto il comparto agricolo 
ha ricadute importanti sul mantenimento 
del territorio di montagna e conseguenti 
effetti dal punto di vista turistico.
Per quanto riguarda il PSR 14-20 i risultati 
ad oggi dimostrano che il Programma ha 
un buon avanzamento sia dal punto di 
vista finanziario che fisico e si colloca al di 
sopra della media nazionale, diventando 
il quarto Programma più performante 
per capacità di spesa, tra quelli finanziati 
dall’organismo pagatore AGEA.
Sono, quindi, dati confortanti che vanno 
nella direzione di sostenere al meglio le 
nostre aziende agricole così da tutelare 
tutto il comparto, favorendo le varie 
attività, comprese quelle dei giovani 
agricoltori. 
Spendere le risorse messe a disposizione 
dall’Unione europea è stata una priorità 
che l’Assessorato ha perseguito nel 
corso dell’anno, con lo scopo prioritario 
di accorciare le tempistiche intercorrenti 
tra la presentazione delle domande di 
pagamento e l’effettiva erogazione delle 
provvidenze, cercando di andare così 
incontro alle esigenze degli agricoltori.
A sostegno del settore zootecnico nella 

variazione di bilancio, è stato inserito 
un comma che riguarda la pratica della 
transumanza, prevedendo aiuti a fondo 
perduto – nei termini previsti dall’Unione 
Europea – per la monticazione dei capi 
bovini negli alpeggi di proprietà o condotti 
da terzi, garantendo così la tutela e il 
miglioramento dell’ambiente naturale e 
il benessere degli animali. L’aiuto sarà 
operativo a partire dal 2020. 
Nel corso dell’anno è stata poi 
dedicata un’attenzione particolare ai 
processi di valorizzazione e promo-
commercializzazione delle produzioni 
enogastronomiche. In questo ambito 
la Fontina DOP e le altre produzioni di 
eccellenza della filiera agroalimentare 
di qualità del territorio, unitamente ai 
prodotti della filiera vitivinicola, sono stati 
al centro di numerose iniziative e attività 
di promozione. 
Degno di nota è il Protocollo di intesa 
sottoscritto a Vinitaly tra l’Assessorato 
regionale al Turismo e Agricoltura, l’Ente 
Fiera Internazionale del Tartufo bianco 
d’Alba e diversi partner dei rispettivi 
territori. Protocollo che consente attività 
di promozione e valorizzazione del 
binomio Fontina Dop/Tartufo bianco 
d’Alba, prodotti di eccellenza che 
rappresentano territori ricchi di bellezze 
paesaggistiche, culturali e di qualità 
enogastronomica, riconosciuti a livello 
nazionale e internazionale, diventando 
così i portavoce di una promozione 
integrata a livello turistico.
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4 gennaio
Il Governo regionale incontra il Presidente 
della FISI Flavio Roda per rilanciare le 
gare di Coppa del Mondo di Sci in 
Valle d’Aosta. Lo sci alpino femminile è 
poi calendarizzato il 29 febbraio e il 1 
marzo con una discesa e un super gigante 
donne.

11 gennaio
La Giunta approva la partecipazione della 
Regione all’organizzazione della 14ª tappa 
del Giro d’Italia 2019, tutta valdostana 
con partenza da Saint-Vincent e arrivo a 
Courmayeur.

14 gennaio
Via alla presentazione delle domande per 
disposizioni in materia di investimenti, 
per la promozione di accordi per 
l’insediamento e lo sviluppo di 
imprese. Scopo del bando è selezionare 
Programmi di investimento presentati da 
medie e grandi imprese che realizzino 
ricadute positive in termini di produzione, 
innovazione e occupazione nel territorio 
regionale. La dotazione finanziaria del 
bando per il triennio 2019-2021 ammonta 
a 23,5 milioni di euro.

17 gennaio
È presentato il bando per il sostegno 
alle imprese che realizzeranno progetti di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 
Il bando mette a disposizione 550 mila 
euro.

25 gennaio
La Giunta approva il piano di riparto dei 
contributi forfetari annui a favore delle 
associazioni sportive regionali di Fiolet, 
Palet, Rebatta, Tzan e della Federaxon 
Esport de Nohtra Tera per un totale di 
95 mila euro. 

30 gennaio
Riaprono i termini per la presentazione 
delle domande per la concessione 
degli aiuti previsti dall’intervento  
4.2 del Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020, destinati agli 
investimenti per la trasformazione, la 
commercializzazione e lo sviluppo dei 
prodotti agricoli. Il contributo è pari al 
40% delle spese ammesse.

1 febbraio
La Giunta approva gli interventi 
di restauro di una serie di beni 
architettonici e di beni storico artistici 
pari 239 mila 629 euro.

5 febbraio
Il Governo decide di attuare lo studio 
di sostenibilità del progetto di 
ampliamento dell’ospedale Parini.

6 febbraio
Il Governo individua le nuove linee guida 
della sanità valdostana che vanno nella 
direzione di un chiaro miglioramento della 
qualità del Servizio Sanitario rafforzando 
l’assistenza Ospedaliera da una parte, ma 
soprattutto l’assistenza sul territorio.

8 febbraio
La Giunta regionale approva un 
documento concernente la disciplina 
dei controlli straordinari di regolarità 
amministrativa e contabile ex post sui 
procedimenti regionali.

L’Esecutivo approva anche il bilancio 
di previsione dell’Office régional du 
tourisme - Ufficio regionale del turismo 
per l’esercizio finanziario 2019 e 
assegna allo stesso un fondo annuale di 
importo pari a 3 milioni 320 mila euro.

15 febbraio
La Giunta regionale conferma 
le agevolazioni per gli utenti 
dell’autostrada pari al 50% del 
pedaggio sul tratto da loro scelto e 
alla gratuità, se dotati di telepass, del 
tratto Aosta Est-Saint-Pierre.

17 febbraio
La Valle d’Aosta ospita la Coppa del 
Mondo di sci di fondo. In due giorni 
sono oltre 18 mila gli spettatori che 
a Cogne acclamano i 300 fondisti in 
rappresentanza di 26 nazioni. La Coppa 
del Mondo di fondo mancava dal 13 
dicembre 2006.

21 febbraio
Approvato il Piano lavori 2019-2021 per 
gli operai forestali. Un documento che, 
per la prima volta, pianifica il lavoro degli 
addetti nel settore che saranno 375 a 
tempo determinato per un periodo di 110 
giorni.

La Giunta regionale approva, in via 
definitiva, il piano degli interventi 
in amministrazione diretta del 
Dipartimento risorse naturali per l’anno 
2019 e per il triennio 2019/2021. Per 
la realizzazione del piano degli interventi 
è prevista una spesa presunta pari a 10 
milioni 873 mila 86,88 euro per l’anno 
2019, di 10 milioni 883 mila 100 euro per 
l’anno 2020 e altrettanti per l’anno 2021.

La Giunta approva l’adesione alla 
sperimentazione di progetti riguardanti 
la vita indipendente e l’inclusione nella 
società delle persone con disabilità.

La Giunta concede un contributo 
forfetario per il 2019 a favore 
dell’Associazione Valdostana Maestri di 
Sci (Avms) pari a 272 mila euro, e un 
contributo forfetario a favore dell’Unione 
Valdostana Guide di Alta Montagna 
(Uvgam) pari a 170 mila euro per il 
sostegno dell’attività.

La Giunta approva i nuovi criteri 
applicativi per la concessione degli aiuti 
all’Association Batailles de Reines, 
all’Association Compagnons Batailles 
de Moudzon e all’Association Comité 
régional Batailles des Chèvres per la 
realizzazione delle attività svolte nel 
territorio della Valle d’Aosta. La spesa 
complessiva prenotata è di 130 mila euro.

Il Governo ridetermina in 108 mila 685 
euro il contributo a favore dell’Association 
régionale éleveurs valdôtains (AREV), per 
l’attivazione del servizio di raccolta e 
smaltimento di capi di animali morti 
per l’anno 2018.
28 febbraio
Rilancio dell’Università della Valle 
d’Aosta: approvato il bilancio (che 
pareggia sulla cifra di 10 milioni di euro).

1 marzo
L’Esecutivo vara il Piano regionale 
per la lotta alla povertà 2018-2020 
presentato dalla Regione Valle d’Aosta, ai 
sensi del d.lgs. 147/2017, per un importo 
complessivo di  508 mila euro.

6 marzo
È sottoscritto un documento unitario tra 
Istituzioni e territorio per chiedere un 
Tavolo di concertazione al Ministro 
delle Infrastrutture e Trasporti sulla 
questione autostrade (rincari tariffari). 

8 marzo
L’Esecutivo regionale approva il piano 
di interventi in amministrazione diretta 
finalizzato alla manutenzione delle 
opere di pubblica utilità, prevedendo 
l’assunzione di circa 35 lavoratori over 
45 donne e over 50 uomini inclusi nella 
graduatoria unica degli operai edili 
stagionali, per una spesa complessiva di 
758 mila euro.

Il Governo approva due delibere che 
danno il via al percorso di formazione 
per l’assunzione di 10 agenti e 4 
sovrintendenti del Corpo forestale della 
Valle d’Aosta. 

La Giunta regionale rinnova, fino al 31 
dicembre 2021, le convenzioni con la 
Regione Piemonte per la prosecuzione 
delle attività della Rete Oncologica del 
Piemonte e della Valle d’Aosta. 
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22 marzo 
La Giunta regionale approva il Piano del 
Parco Nazionale Gran Paradiso, quale 
strumento di pianificazione territoriale 
volto ad assicurare la tutela dei valori 
naturali, storici e culturali dell’area 
protetta attraverso l’individuazione di aree 
caratterizzate da forme differenziate di 
uso e di tutela.

Il Governo regionale stabilisce che i 
contributi assegnati per l’anno 2019 
dallo Stato alla Regione a favore dei 
Comuni, per un importo complessivo 
di 3 milioni 90 mila euro finalizzati alla 
realizzazione di investimenti di messa in 
sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici 
e patrimonio comunale, siano trasferiti ai 
Comuni e siano ripartiti tra essi secondo 
gli importi stabiliti dallo Stato.

Per la Programmazione delle politiche 
abitative sono investiti 4,5 milioni di euro 
partendo dal Quartiere Cogne. 

23 marzo
Il Ministero dell’Interno assegna le 
deleghe ispettive al Presidente della 
Regione, nelle sue attribuzioni prefettizie.

25 marzo
Nel corso del Consiglio dell’Università 
della Valle d’Aosta, emergono insanabili 
posizioni di divergenza di vedute 
tra il Rettore Fabrizio Cassella e la 
maggioranza dei docenti, la componente 
amministrativa e quella degli studenti. 

27 marzo
Il Tribunale ordinario di Aosta, riunito 
in Camera di Consiglio decreta, visto 
il parere favorevole del commissario 
giudiziale, l’ammissione alla procedura 
di concordato preventivo depositato in 
data 12 marzo 2019 da parte della società 
CASINO DE LA VALLEE SPA, designando il 
Giudice delegato alla procedura.

3 aprile 
Presentazione del brand della Foire 
de Saint-Ours per rendere ancora più 
identificabile e per tutelare in maniera 
concreta un patrimonio che appartiene a 
tutta la regione. 

5 aprile
Sottoscritto il protocollo di intesa 
con l’Unione Cuochi Valle d’Aosta e 
la Federazione Italiana Cuochi per la 
realizzazione di attività di promozione 
e valorizzazione del binomio prodotto/
territorio nell’ambito della gastronomia e 
della cucina regionali. 

La Giunta regionale ricostituisce, per 
il triennio 2019/2021, l’Osservatorio 
regionale sui rifiuti. 

9 aprile 
Insediate le due Commissioni 
d’indagine incaricate di compiere gli 
accertamenti per verificare l’eventuale 
sussistenza di forme di infiltrazione o di 
condizionamento mafioso nei Comuni di 
Aosta e Saint-Pierre. 

16 aprile 
Presentato il Piano dei Trasporti per 
delineare le strategie future della mobilità 
sostenibile in Valle d’Aosta. 

19 aprile 
La Giunta approva le nuove linee di 
intervento per i risarcimenti dei danni 
causati dal lupo. 

Il Governo regionale approva il Piano 
regionale di governo delle liste di 
attesa (PRGLA) 2019-2021 e fornisce i 
relativi atti di indirizzo all’Azienda U.S.L. 
della Valle d’Aosta per la redazione del 
Programma Attuativo Aziendale.

L’Esecutivo approva il progetto esecutivo 
dei lavori di realizzazione di una 
variante provvisoria alla S.R. n. 47 in 
corrispondenza del ponte esistente in 
loc. Chevril, in Comune di Aymavilles, per 
un importo complessivo di 1 milione 700 
mila euro. 

29 aprile
Il Governo regionale delibera la 
definizione, in via transattiva, dei 
contenziosi pendenti tra Regione 
e Avda in merito alla gestione 
dell’Aeroporto Corrado Gex.

La Giunta regionale approva l’istituzione 
dell’Ente unico di promozione turistica 
della Regione autonoma Valle d’Aosta. 
Nuova disciplina dell’Office régional du 
tourisme e riordino dell’organizzazione 
turistica regionale.

30 aprile
Si conclude l’iter per l’assunzione di circa 
400 operai forestali, suddivisi in oltre 
60 squadre su tutto il territorio regionale 
per circa 300 cantieri per una durata di 6 
mesi.

13 maggio
Avviata la sottoscrizione dell’Accordo di 
programma per l’adozione del Piano di 
Zona della Valle d’Aosta 2019 - 2021 
e per la realizzazione di un sistema 
integrato di interventi e servizi sociali.

14 maggio
Il Governo regionale incontra i 
rappresentanti dei sindacati per affrontare 
la questione Vigili del Fuoco, dopo la 
riunione tecnica che si è svolta a Roma 
sulla fattibilità del trasferimento allo Stato 
del Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco. 

17 maggio
La Giunta regionale approva, in via 
definitiva, l’erogazione al Comune di Pont-
Saint-Martin del  contributo straordinario 
per un importo massimo di 2 milioni 
700 mila euro, per la realizzazione di 
una scuola progettata per moduli 
prefabbricati.

31 maggio
La Giunta regionale ridetermina il 
finanziamento della spesa sanitaria 
da trasferire all’Azienda Usl della Valle 
d’Aosta per il 2019 e il 2020.

7 giugno 
La Giunta concede un contributo alla 
Fondation Grand-Paradis di Cogne per 
l’anno 2019 pari a 284 mila 500 euro 
quale concorso alle spese necessarie 
per il funzionamento.

La Giunta regionale approva l’organizzazione 
e la partecipazione a manifestazioni 
del settore agricolo e agroalimentare 
previste in ambito regionale, nazionale 
e internazionale per l’anno 2019, per un 
importo di 150 mila euro.

11 giugno
Quadrangolare internazionale di beach 
soccer con le squadre nazionali di Italia, 
Svizzera, Francia e Portogallo a Gressan.

14 giugno
La Giunta approva il Piano di formazione 
triennale del personale regionale 
2019-2021, demandando al Dipartimento 
personale e organizzazione, la 
predisposizione dei piani annuali. L’importo 
complessivo prenotato è di 538 mila 960 
euro nel triennio.

È approvata una convenzione con la sede 
regionale dell’INAIL, per la promozione 
dell’inserimento e dell’integrazione 
lavorativa delle persone con disabilità 
da lavoro.

La Giunta regionale esamina l’integrazione 
e la modificazione parziale del Piano 
degli interventi del Dipartimento risorse 
naturali e Corpo forestale per l’anno 2019, 
che prevede la proroga, per i 375 operai 
idraulico-forestali stagionali assunti a tempo 
determinato, di 20 giornate lavorative 
e l’indirizzo per l’avvio delle procedure 
selettive per l’assunzione di 10 operai 
idraulico-forestali a tempo indeterminato 
assunti con contratto di natura privatistica.

L’Esecutivo concede un contributo 
di 2 milioni 630 mila euro a favore 
dell’Association Régionale Eleveurs 
Valdôtains (AREV), per la realizzazione, 
nell’anno 2019, del programma regionale 
rassegne, concorsi, fiere ed esposizioni 
zootecniche.
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28 giugno
Il Governo regionale stabilisce le 
percentuali di sostegno alla locazione 
a favore delle fasce A (valore ISEE sino 
a 7.500 euro) e B (valore sino a 12.000 
euro) dell’elenco definitivo degli ammessi 
ai benefici. Ai titolari di ISEE sino a 7.500 
euro sarà erogato il 90% del sostegno alla 
locazione spettante; ai titolari di ISEE sino 
a 12.000 euro l’80% del sostegno alla 
locazione. Allo scopo la Giunta stanzia 
3 milioni 961 mila euro.

L’Esecutivo approva il finanziamento 
all’Associazione Abbonamento.it per 
l’attività degli anni 2019 (120 mila euro), 
2020 (120 mila) e 2021 (120 mila).
La convenzione disciplina termini 
e condizioni di erogazione e di 
rendicontazione del finanziamento 
all’Associazione che crea e sviluppa 
importanti progetti a sostegno del 
progresso culturale del territorio e 
dei suoi cittadini, operando in stretta 
collaborazione con le istituzioni e il 
relativo tessuto culturale.
Il Governo regionale approva la bozza di 
protocollo d’intesa con l’Università degli 
Studi di Torino per l’istituzione del corso 
di laurea triennale in infermieristica di 
Aosta per gli anni accademici 2019/2020, 
2020/2021 e 2021/2022.

2 luglio
Frana di Quincinetto: la Valle d’Aosta al 
Prefetto di Torino “Chiediamo operatività e un 
cronoprogramma concreto con tempi certi”.

3 luglio
Sottoscritto il contratto con l’Associazione 
temporanea di imprese affidataria della 
Concessione di servizi per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani che scaturisce 
dal referendum del 2012.

5 luglio
La Giunta approva il progetto di 
comunicazione riguardante la 
veicolazione dell’immagine turistica della 
regione attraverso l’immagine pubblica e 
i mezzi di comunicazione degli atleti dello 
sci alpino Federica Brignone e dello sci 
nordico Federico Pellegrino e Francesco De 
Fabiani per due anni. La spesa prenotata a 

tale scopo è pari a 100 mila 650 euro (18 
mila 300 euro nel 2019, 54 mila 900 nel 
2020 e 27 mila 450 nel 2021).

9 luglio
Approvazione della concessione del 
contributo per l’anno 2019 a favore del 
Cervim pari a 60 mila euro.

12 luglio
Il finanziamento del fondo delle 
Istituzioni scolastiche gennaio-agosto 
2019 è inserito in variazione di Bilancio.

Presentata la Settimana del Cervino: 
dal 15 al 21 luglio eventi sportivi e 
culturali.

Il Governo regionale autorizza la Pila 
S.p.A., concessionaria dell’esercizio della 
telecabina di proprietà regionale Aosta - 
Pila, all’esecuzione di lavori di manutenzione 
e sostituzioni di parti dell’impianto per un 
importo di spesa presunto ammontante a 
371 mila 974 euro.
Le Gouvernement régional approuve la 
présentation de la candidature conjointe 
avec le Valais pour accueillir le passage du 
Tour de France en Vallée d’Aoste et en 
Suisse.

15 luglio
Siglato il protocollo d’intesa in materia 
di servizi che interessano architettura e 
ingegneria.

18 luglio
Nuove strategie di collaborazione 
transfrontaliera Valle d’Aosta/Valais in 
campo agricolo e turistico.

La Fontina DOP Valle d’Aosta incontra il 
Tartufo bianco d’Alba.

19 luglio
La Giunta regionale approva, per l’anno 2019, 
il trasferimento alla Camera valdostana 
delle imprese e delle professioni del 
finanziamento previsto dall’articolo 12 della 
legge regionale 20 maggio 2002, n. 7 e 
successive modificazioni, per un importo di 
540 mila euro.

È approvato un progetto promozionale a 
sostegno dell’immagine turistica della 
regione in collaborazione con la società 
Torino Football Club S.p.A. della durata 
di nove mesi, dal 24 agosto 2019 al 24 
maggio 2020, per un importo complessivo 
di 76 mila 250 euro.

24 luglio
Raggiunto un primo obiettivo per la frana 
di Quincinetto: disponibile una procedura 
sperimentale operativa relativa al Piano 
viabilità.

La Giunta regionale adotta provvedimenti 
a favore della promozione turistica 
e sportiva, del settore apistico e della 
valorizzazione dei beni culturali valdostani.

26 luglio
L’Esecutivo approva il calendario 
venatorio per la stagione di caccia 
2019-2020.

Promozione turistica della Valle d’Aosta 
nella nuova area arrivi dell’aeroporto di 
Torino Caselle.

La Giunta regionale assegna a Stefania 
Fanizzi l’incarico di Segretario generale 
della Regione.

29 luglio
Autostrada A5: atteso lo Stato di 
emergenza per la frana di Quincinetto.

1 agosto
Alla Regione sono assegnati dallo Stato 
4 milioni 900 mila euro per ridurre i 
tempi di attesa della sanità.

Presentato e approvato in Prefettura a 
Torino il Piano Speditivo di gestione della 
viabilità nel caso di chiusura dell’autostrada 
A5 Torino-Aosta, nel tratto Pont-Saint-Martin 
– Quincinetto Sud e Nord, per i movimenti 
della frana che incombe in località 
Chiappetti, nel comune di Quincinetto.

21 agosto
Cantieri forestali. Formalizzato il 
provvedimento per l’assunzione di 10 
operai a tempo indeterminato. 

22 agosto
Istruzione, chiuso l’iter di equiparazione 
economica della dirigenza scolastica 
alla dirigenza pubblica.

23 agosto
La Giunta regionale approva il piano 
di rilancio per i consorzi di 
miglioramento fondiario.

26 agosto
Vigili del Fuoco: presentate ai sindacati 
le due opzioni per proseguire l’iter 
di equiparazione. 

29 agosto
Ricostituito il Consiglio politiche 
del lavoro. 

30 agosto 
La Giunta regionale approva il disegno 
di legge che stabilisce le misure 
di prevenzione e di intervento 
concernenti la specie lupo ai fini della 
diminuzione dei conflitti tra uomo e lupo 
e della conservazione e della gestione 
dell’agricoltura tradizionale di montagna. 

Presentata la nuova APP degli Eventi
in Valle d’Aosta.

3 settembre
Il Governo regionale incontra a Roma 
il Capo della Protezione civile nazionale, 
Angelo Borrelli. 

7 settembre
Sottoscritta da Regione, Ministero 
e Comune di Courmayeur la carta 
per gli Eventi Sportivi Sostenibili.

10 settembre 
La legge regionale 8/2019, recante 
Disposizioni urgenti per la Casinò 
de la Vallée S.p.A., approvata dal Consiglio 
regionale nella seduta del 3 luglio 2019, 
non è impugnata dal Consiglio dei Ministri 
che l’ha esaminata senza formulare rilievi 
in sede di istruttoria. 

12 settembre
Il Presidente della Regione partecipa a 
Cagliari al coordinamento delle Regioni a 
Statuto speciale e delle Province autonome. 
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13 settembre
Approvato il Piano strategico di 
marketing, comunicazione e 
promozione a fini turistici del patrimonio 
culturale della Valle d’Aosta.

24 settembre
Corsa di prova dei treni bimodali sulla 
tratta Torino-Aosta.

26 settembre
Il Presidente della Regione incontra 
a Roma il neo Ministro per gli Affari 
regionali e le Autonomie Francesco 
Boccia.

Insediato il nuovo Consiglio Politiche 
del Lavoro.

27 settembre
Presentate le iniziative di sensibilizzazione 
sui problemi ambientali e sul 
cambiamento climatico.

Crisi Shiloh di Verrès: il Governo regionale 
incontra i sindacati e i vertici dell’azienda. 

La Giunta regionale approva il nuovo 
appalto per l’attivazione progressiva del 
volo notturno attraverso l’ausilio di visori 
notturni.

28 settembre
Ghiacciaio di Planpincieux: gli attori 
territoriali si incontrano a Courmayeur per 
la corretta gestione dell’evento e della 
sicurezza in generale.

30 settembre
Il Ministro per gli Affari regionali e le 
Autonomie Francesco Boccia in visita in 
Valle d’Aosta. 

4 ottobre
Un nuovo Skipass giovani valdostani per 
incoraggiare i ragazzi a mettere gli sci e 
ad avvicinarsi al mondo della montagna. 

7 ottobre
I siti culturali valdostani entrano a far 
parte del circuito Abbonamento musei.

8 ottobre
Conclusi i lavori delle Commissioni di 
indagine.

9 ottobre
Istruzione e formazione professionale: 
approvata l’offerta formativa per l’anno 
scolastico 2020/21 e l’avviso rivolto agli 
organismi di formazione per l’attivazione 
dei percorsi triennali. 

Il Workshop Industria 4.0 e piccole 
regioni: quale futuro tra globalizzazione 
e sostenibilità? ospita il Presidente di 
Confindustria, Vincenzo Boccia. 

11 ottobre
Frana di Quincinetto: il Capo 
Dipartimento della Protezione Civile 
nazionale apre allo stato di emergenza. 

La Valle d’Aosta al salone TTG Travel 
Experience di Rimini.

14 ottobre 
Presentata a Parigi la candidatura 
congiunta Valle d’Aosta, Savoie, Haute 
Savoie e Valais per ospitare il passaggio 
del Tour de France. 

Approvato dalla Giunta regionale un 
protocollo d’intesa con l’Ente Parco 
Nazionale del Gran Paradiso per 
coordinare le azioni di protezione civile.

16 ottobre
Presentazione al pubblico della Saison 
Culturelle 2019/2020.

17 ottobre
Il Presidente della Regione incontra a 
Roma il neo Ministro delle Infrastrutture 
e Trasporti Paola De Micheli. 

18 ottobre
Celebrati i 30 anni del Parco naturale 
Mont Avic.

22 ottobre
Approvati dal CIPE i criteri per la 
ripartizione del Fondo nazionale 
per la Montagna: alla Valle d’Aosta 
vanno oltre 332 mila euro.

24 ottobre
La Valle d’Aosta allo Ski and Snowboard 
Festival di Londra dal 24 al 27 ottobre 
2019. 

25 ottobre
Evento di lancio del Cammino Balteo. 

29 ottobre
Aperte le domande per il prestito 
sociale d’onore finanziamento che la 
Regione concede per il sostegno delle 
famiglie, anche composte da un solo 
soggetto, che si trovano in situazione di 
grave difficoltà economica e sociale.

31 ottobre
La Valle d’Aosta presente al Salone del 
turismo e degli sport invernali Skipass di 
Modena.

4 novembre
Approvato lo schema di accordo di 
collaborazione tra Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta per rafforzare e migliorare 
l’attrattività turistica dei territori. 

6 novembre
Aperto il bando a sostegno delle forme 
associative finalizzate allo sviluppo della 
Filiera Legno.

7 novembre
La Valle d’Aosta conferma il proprio 
rappresentante al Comitato europeo 
delle Regioni di Bruxelles.

La Regione ospite alla Fiera Internazionale 
del Tartufo bianco d’Alba. 

8 novembre
Mobilità sostenibile: approvata dalla 
Giunta regionale la delibera su criteri e 
modalità per i contributi. 

9 novembre
Turismo: siglato nuovo accordo tra Regione 
Valle d’Aosta, Piemonte e Liguria. 

12 novembre
La Giunta approva il Bilancio 2020-
2022: entrate in crescita destinate 
all’incremento degli investimenti per il 
rilancio dell’economia. 

14 novembre
Presentato il progetto Sci… volare a 
scuola.

15 novembre
Al via la riorganizzazione del trasporto 
pubblico locale. Dalla gratuità sulle 
navette di Aosta per chi parcheggia nelle 
zone di sosta ad Est e a Ovest della città 
alla sperimentazione di corse notturne 
da Courmayeur a Pont-Saint-Martin 
fino al nuovo sistema di bigliettazione 
elettronica.

Raddoppiato il voucher prima infanzia. 

19 novembre
È online il nuovo canale tematico Europa 
del sito internet della Regione. 

22 novembre
La Giunta approva il progetto per la tutela 
e la promozione del francoprovenzale. 

La Giunta approva i criteri e le modalità 
di applicazione dell’esenzione dal 
pagamento dell’imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP) per le 
imprese che esercitano l’attività di rifugio 
alpino. 
Approvato un Accordo Integrativo 
Regionale per i Medici di Medicina 
Generale. 

27 novembre
Via al progetto 5.000 genomi per la 
Valle d’Aosta per la costruzione di un 
centro di medicina personalizzata ad 
Aosta. 

28 novembre
Medie artigianali, un nuovo progetto 
legato all’artigianato in Valle d’Aosta: al 
via la prima sperimentazione nelle scuole 
secondarie di primo grado. 

Siglati due Protocolli d’intesa con 
Confindustria e Cogne Acciai Speciali 
S.p.a. su un intervento di formazione 
specifica per l’industria 4.0. 

29 novembre
Al via la sperimentazione del servizio di 
trasporto notturno in Valle d’Aosta.
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